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Gli nbbenamonti che si prendono per l'estere 


‘Asvone pagarsi in ero. 
Gli abbonamenti cominciano col 1° 


ogni mese 


Ciascun foglio cent. #@ cosi par Roma come por le provincie. 
Un foglio arretrato cont. ®@. 


INIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


In Roma, all'ufficio del 
reno. Nelle provincie, 


La lettere ed i reclami 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ter 
presso gli uffici postali. 


A Parigi, all'Aonsca Havas, rus Nòtro Damo des Victolros, 34 A 
Londra, Daisy Davizs xt Comr., N. ì, Finch Lane, Cornhill. E C 


dovono essere inviati franchi alla Direzione del 


Gioraalo. — Non si restituiscono i manoscritti. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avero unita la fascia in corso 
sotto cui si npedisce il Giornale. 


Per gli annonzi in quarta » rivolgersi all'Agenzia i 
"n pren atri ar di pubblicità 


retta da A. TAI 


Cacciabore , vicolo del Pozzo, N. 54 


(presso piazra Colonna), Roma. — Prezzo cont: B® ogni mes. — Par 


amento anticipato. 


Roma, 25 Luglig 
e 
BOLLETTINO POLITICO | 


L'Assemblea di Versailles. prosegue 
quietamente la discussione del: progetto 
di legge relativo 
Un telegramma da Parigi ci informa che 
la sinistra rinunziò all’intenzione di pro- 
porre nuovamente lo scioglimento del- 
l'Assemblea © il ristabilimento delle ele- 
zioni parziali, in seguito al parere del 
centro sinistro, il quale dichiarò che ciò 
sarebbe inopportuno. Evidentemente la 
sinistra ha capito che non è possi 
lottare contro uno stato di cose che de- 
vesi in gran parle alla imprevidenza o 
‘adacia eccessiva del suo Zeader, signor 
Gambetta. 

Dopo la seduta del 45, la situazione 
parlamentare si è chiarita nel senso che 
i connubi, con tanto stento ottenuti fra 
i centri, disparvero, che il partito bona- 
parlista ebbe campo di rafforzarsi nel- 
l'Assemblea, che il ministero, malgrado 
ne faccia parte un uomo como il signor 
Dufaure, è restio a spingere fl carro 
dello Stato verso una repubblica di fatto; 
che tutte lo frazioni conservatrici della 
mera, comunque divise per ideali di 
governo, si trovano però stretto in un 
unico intento: combattere il berretto 
frigio ! 

Quale dunque è la linea di condotta 
che si impone oggi alla sinistra? Dossa 
è chiara: simulare nuovamente modera- 
zione, tenersi possibilmente sul terreno 
dei fatti, riprendere trattative col gruppo 
liberale del centro destro, ricominciare 
la campagna contro i pericolosi parti- 
giani dell'appello al popolo, destreg- 
giarsi abilmente perchè all'attualo gabi- 
netto, in certa guisa vincolato e offrente 
guarentigie alla sinistra, non segua un 
ministero Broglie-Fortou 6 la ripresa 
della politica del 24 maggio ; attendere, 
insomma, il trionfo delle proprie ideo 
più dalla forza inesorabile delle cose 6 
dei progressi salutari dell'opinione pub- 
blica, che dalla violenza del linguaggio 
è l'azione. 

La decisione di non insistere più ol- | 
tre sullo scioglimento dell’ Assemblea 
mostra che la sinistra sta per adottare | 
questa regola di condolta. Saprà mante- | 
nervisi, sconvolgendo i piani de'suoi av- | 
versari? Questo è ciò che vedremo. 
momento, dunque, avvi calma relativa 
è si direbbe quasi tregua nei partiti ; 0 
è molto, quando si considera che il 
ccapigliarsi dei part 
costituire l'evangelio politico. della 
Francia. 


Stando a ciò che scrivono alla Presse 


piata nell Il numero degli 
insorti non si fa ascendere che a circa 
380. Non sappiamo però comprendero 
come, di fronte a questo manipolo d'uo- 

i battaglio: 


turchi non: abbiano 


mini 
ancora ottenuto alcun successo rilevante. 


Il Tayblait di Vienna, credo sapere 
che il senatore montenegrino Ilija Pla- 
menac passò per Trieste diretto alla ca- 
yitale dell'impero austriaco. Il Taglalt, 
do questa nolizia, tende evidente 
mento a mostrarci in quel senatore-viag- 
giatore un emissario o un artefice di in- 
righi. E la cosa potrebbe parer verosi- 
tanto più che il linguaggio della 
stampa è esplicito in proposito e vi ad- 


e 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Ronnin.. — Cicco o Cola, opera 
buffa del maestro Bonomo. 

Anfiteatro Cerea. — Loyola, dramma 
del signor Interdonato. 

Un album di autografi. 


L’Ayxxvanio DELLA Musica, del mio 
egregio amico, maestro Caputo, è vera- 
mente un libro prezioso. Si riapre il no- 
stre teatro Rossini con l'opera Cicco e 
Cola, e sull'autore di questo spartito 
trovo nell'Annuario i seguenti ragguagli * 

Buonomo Alfonso, compositore, è natoa 
Napoli il 42 agosto 4820, Orfano del padre 
fino da età tenerissima, il giovinetto Alfonso 
frequentò dal 4837 lo scuole esterno del 
R. Collegio di musica, ove chbe i primi 


| rimproverandogli il rigore dei suoi ge- 


dita, non sappiamo con qual fondamento, 
Vienna come il luogo dove l'insurre- 
zione montenegrina trova il filo condut- 


scritto al re Alfonso, 


nerali contro le persone devote alla causa 
carlista. 

Più volte deplorammo il modo ci 
dale con cui è condotta la guerra civile 
nel Nord della Spagna. I recenti proy- 
vodimenti adottati dal governo di Ma- 
drid nell'intento di sollecitare îa fine del 
possono essere giusii'icati 
imperiosa necessità di di 
fesa. La persecuzione contro le famig] 
dei carlisti non affretterà certo la fino 
dell'insurrezione , che anzi, provocando 
rappresaglie sanguinose, non farà che au- 
mentare i mali della Spagna. Ma è pro- 
prio a Don Carlos che spetta il diritto 
di protestare contro l' eccessiva, rigore 
del governo alfonsista? A don Carlos, 
che si ostina in'una folle impresa e cerca 
imporsi alla Spagna che gli è ostile, e 
sacrifica a migliaia gli spagnuoli sull’ara 
del suo orgoglio? 

—T__——————_—_—€€ 


L'INTERVENTO DELLA DIPLOMAZIA 

I giornali della sinistra ci danno ui 
grave noiizia. Essi riferiscono che il mi 
nistro tedesco presso il governo italiano 
è venuto da Ancona a Roma in tutta 
fretta per assumere delle informazioni 
intorno alle recenti elezioni comunali 
del nostro Stato, le quali preoccupereb- 
bero assai îl principe di Bismarck. Al- 
cuni, non paghi di si importante novella 
ne aggiungono un'altra non meno note- 
vole, ed è che il sig. De Keudell avrebbe 
aperta un'inchiesta, dalla quale sarebbe 
dimostrato l'accordo del Vaticano e del 
Ministero per agevolare la vittoria dei 
clerical 

Per quanto si voglia credere che le 
fonti a cui que' giornali attingono le loro | 
notizie siano purissime , non si possono | 
considerare quelle riguardanti le elezioni | 
amministrative cho come supposizioni in- | 
verosimili, per non dire delle poco spi- | 
ritose invenzioni, | 

Chi ha un po' di sale în zucca intendo 
di leggieri che il cancelliere dell'impero 
ha Len altre cose a cui rivolgere l’at- | 
tenzione, di maggior gravità che non | 
siano le elezioni amministrative d'Italia. | 
Senza disconoscere l’operosità della di 
plomazia germanica e l'accuratezza con 


| la quale tiene ragguagliato il suo go-| 


verno anche degli incidenti più lievi de- 
gli altrì Stati, non si può imaginare che 
essa consideri come un grande avveni- 
mento politico il risultato delle elezioni 
tostà avvenute. Considerandolo pure qual 
sintomo delia disposizione degli animi di 
una parte degli elettori, caso non atte- 
storebbe che il desidorio di cambiare al- 
cuni de' rappresentanti municipali, della 
cui amministrazione non si è contenti. 

Forse a giornali di sinistra giova 
l'esagerare il significato dello elezioni. 
Ma giuocano una partita assai arri 
schiata. Essi non si stancano di gridare 
che rappresentano la maggioranza del 
paose, che i veri interpreti dell'opiniono 
pubblica sono loro, proprio loro, e che 
gli altri non sono che l'espressiono di 
una piccola minoranza, © poi rivelano 
dello profonde apprensioni del risultato 


———————————__——_ 


con Luigi Siri; i partimenti con Pietro 
Casella, il canto con Raffaele Polidoro, ed 
alla morte di questo, con Alessandro Busti. 
ttia alla trachea, Ja 


perfezionarsi nel pianoforto col Siri e fece 
tutto il corso di composizione con Giuseppo 
Lillo. 

Dopo aver esordito felicemente come con- 
cortista di pianoforte al teatro Nuovo il 
24 giugno 4851, si dio' alla composiziono 
teatralo, accudito nei suoi primi passi dal 
maestro G. Moretti, in pari lompo che asor- 
citò, como esércita tuttora, la professione 
d'insegnante. 

Le suo opere teatrali, le quali anno tutte 
avuto sempre ottimo successo, sono: Cicco 
è Cola (Napoli, . Nuovo, 8 dicembre 1857); 
il 1° atto della Donna romantica e ilme- 
dico omeopatico (id. 1858); L'ultima do- 
menica di carnevale (id. 1850); la Mma- 
soritta nel 1800 e rappro- 


gione 
non cati, e la Follis amorose, scherzo co- 


mico in ‘un atto (T. Bellini, 4885); Tizio, 
Caio e Sempronio (T. la Fenico, 1807); 


rudimenti musicali ‘da Achille Pitilli, e 
quelli di piano-forte da Giovanni Donadio, 
ontrambi maestrini. Passò ‘studiaro 
il pianoforte con Giuseppe quindi 


il Marito geloso (T°. Rosini, 1874), e Una 
rata @ Napoli (T. Nuovo, stesso anno). 
Oltre a ciò, il'Buosomo ha scritto mol- 


| segnano a lasciar tranquilli i diplomati 


dello elezioni amministrative e fanno, 
con poco garbo, intervenire la diploma- 
zia, attribuendolo delle inquietudini che 
non dovrebbero risentire neppur essi e 
che probabilmente non risentono. 
Questa tattica sarebbe forse diretta a 
palliaro la sconfitta da Joro generalmente 
subita ? Ma come c'entra il governo? È 
comodo l'accagionare il governo del noa 
‘esser riusciti essi ad entraro nelle am- 
ministrazioni comunali, ma è contraddi- 


toria l'accusa. Non sostengono essi di !, 


continuo che ormai il governo ha per- 
duta ogni autorità morale, che non ha 
più influenza alcuna sulle popolazioni, 
che la sua voce non è più ascoltata? 
Come fa un governo, il quale trovisi in 
si infelici condizioni, a dirigere lo ele- 
zioni comunali, a guidar gli elettori al- 
l'urna © a preparare e far trionfare delle 
migliaia di listo di candidati ? Ci vorrebbe 
un prestigio straordinario o una sconfi- 
nata potenza; ci vorrebbe ciò che niun 
governo ha e che nel governo del pro- 
prio paese essi non riconoscono neppur 
in piccola parte. 


è buona politica il fare sfregio al pro- 
prio governo e il niegar agli elettori il | 
buon senso e la fierezza d'animo, per 
ispiegar la debolezza propria o la forza 
altrui. Sarebbe più conveniente a' par- 
titi è più vtilo alla nazione l'indagare 
spassionatamento le ragioni degli eventi 
e le cause loro. So i giornali di sinistra 
si prendessero questa briga, troverebbero 
facilmente che gli elettori furono diretti 
soltanto dal proprio criterio, e che i loro 
voti non alterarono talmente lo intrin- 
seche condizioni do' municipi da destare 
de’ timori intorno al corso della politica 
‘nazionale. 
Fare intervenire la diplomazia e attri- 
buirle delle preoccupazioni che sarebbero 
ridicole, ci pare tanto imprudente quanto 
poco dignitoso. Certo non sono questi i 
mezzi coi quali si conservano le buone 
relazioni internazionali e si tengono saldi 
i vincoli dell'amicizia, Se i giornali di 
sinistra non sanno far di meglio, com- 
promettono molto il proprio partito, 
pingendolo siccome ignaro delle nozioni 
elementari di politica estera, le quali i 


a non frammischiarli, nemmanco con 
la fantasia, alle proprie guerricciuole. 
Per questo rispetto, noi abbiamo por la 
sinistra ben maggiori riguardi che non 
ne abbiano i suoi giornali, i quali la fe- 
riscono al cuore con le armi stesse che 
brandiscono per isconfiggerne gli avver- 
sari. 


n ——_- 
IL SINDACO DI ROMA A PARIGI 


Leggiamo nol Gaulois in data del 23: 
iccompagnato dal 
rorò jori a far visita al pro- 
fetto della Seuna. Avendo trovato, al suo 
ritorno, un invito a pranzo, per la scra, del 
maressiallo presidonte della repubblica, il 
mtori ha fatto porvenire, per tele- 
lo sue scuse, avendo già 
a Parigi, alla Legozione: 


acceltato un invi 
d'Italia. 


marchesa di Noailles, il sig. Ven- 
tori, il contrammiraglio Acton, il conte Mi- 
niscalchi Erizzo, il prof. Govi, il capitano 


tissima musica da chiesa e da camera, ed ha 
inedito due opere: Le due maschere, scritta 
pel teatro Llellini nel 1807 ed acquistata, 
dopo il fallimento dell'Impresa, da Giuseppe 
Maria Luri -Bd-Itù, opora spettaco- 
losa che, dietro accordi con l'Impresa dol 
Rossini, per cui cra seritta nol 1374 0 che 
non potè sostenerno lo spese, il Buonomo 
ritirò. 

Il Cieso e Cola è stato acquistato dalla 
Cara Lucca di Milano e rapbrosentato nel 
1857 a quel teatro Santa Radegonda, sotto 
la direzione dell'autore. 


Se l'Ammuario del Caputo non som- 
ministrasso questo notizie, ben pochi in 
Italia saprebbero che il Buonomo è au- 
tore di una diecina di opere, quasi tutto 
applaudito a Napoli. Fuori di Napoli non 
si conosce che Cicco e Cola, ch'è il suo 
primo lavoro per ordine cronologico e 
fors'enche per ordine di merito, poichè 
diversamente non si spiegherebbe che 
gl'impresari non si fossero curati di ri- 
prodarre anche gli altri». Il. Buonomo 
del Cicco e Cola è, a' mio avviso, il 
più completo rappresentante della scuola 
buffa napolitana degli ultimi trent'anni, 


| bero estende: 


di fregata Managhi, membri dol Congresso 
gcografico © il deputato Giacomelli, pranza- 
rono iori a Parigi dal ministro d'Italia. Il 
marchese di Noailles, ministro. di Francia 
in Roma, si fcco scusare prosso il sig. Nigra, 
avondo egli ricovuto un invito a pranzo alla 
Presidenza a Versailles. » 

—______& 

L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


La N. Fr. Presse del 23 parlando del- 

l'insurrezione dell'Erzegovina osserva: 

l'insorti non calcoleranno certamente 
iuto dello baionotto austriache tanto 


più inveco su quello dei montonegrini. Nel 
Montenegro vivo una popolazione che non 
ai può nò frenaro nò tenere in rispetto al- 
lorchè si tratta di tagliaro dei nasi o de- 


dal Montenegro che combatterono nelle file 
dei Crivosciani, hanno intrapreso simili am- 
putazioni ancho sui nostri poveri soldi 
Questo è un sistema veramente eroico. An- 
cho gl'indiani preferiscono sealpare un bianco 
ad ogni alîro; în caso di bisogno porò si 
contentano della pello del capo d'un nemico 
rosso. Nondimano il piacero di tagliare la 
testa ad un turco è preferito da un monte- 
negrini a qualunquo altro, od allorchè egli 
araro ua fucile non può assoluta» 
rseno a casa. 
Nikita pubblicò questa volta 
un decreto in cui vieta sotto pena di morte 
l'emigrazione per l'Erzegovina. Quanto si 
curino di ciò i suoi sudditi lo dimostra l'o- 
dierno telegramma da Ragusa, in cui è 
dotto esere « molto dubbi 
di Cottinjo sarebbe in 
sua « forma volontà » d'impodire la parte- 
cipazione dello schiere montenegrino all'in- 
surreziono dell' Erzegovina. 
non bastasse, si annunzia nello stesso tempo 
cho nel Montenegro, in oscasione degli av- 
vonimenti nella vicina provincia turca 
vuto luogo un' adunanza popolare. Quali 
decisioni essa abbia adottato il telegrafo 
non lo dico; si può però agevolmente 
porlo. Il principe Nikita smentirà uffici 
mento ogni partecipazione all'insurrezione 
dell'Erzegovina, mentre gruppi di mentene- 
griai si affretteranno a ssendoro dalle mon- 
tagno per prestaro aiuto ai loro fratelli. 
‘So la Porta invia con rapidità una suffi- 
cionte forza combattento, l'incendio sarà 
soffocato bentosto. Se non si combatto ener- 
gicamente l'insurrezione, lo flammo potreb- 
i. Gli erzogovini hanno già 
annodato relazioni coll'Alba: 


zzeri doll'Oriente ponessero essi puro 
mano allo armi, il sultano non potrebbe p 
riposare tranquillo. È necessario che le 
trappo turcho sì affrettino, altrimenti la 
lotta contro i psrcettori delle imposto 
trastormerà in lotta contro la mezzalu 
ed il movimento che ora potrobb'essere 
presso con un pajo di millo uomini div 
rebbo una vera guerra civilo per reprimore 
la quale sarebbe d'uopo chiamare allo armi 
la metà dell'esercito turco. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X). Napoli, 24 luglio. — Affso al 
porto dello chieso, divalgato por 1 stam 
comentato e magnificato dai pergami un 
Breve del l’ontetice diretto al cardinale ar- 
civescoro di Napoli, scomunica solennemento 
Domenico Panelli , chierico napolitano, e 
« l'empia setta o fazione » che qui ha preso 
il nome di Chiesa cattolica nazionale ita- 
liana. 

Ricorderato cho nello scorso inverno vi 
ragguaglisi dei tontativi fatti qui dal Pa- 
nelli per costituire una Chiera Nazionale. 
Egli ha difatti nol volger di pochi mesi 
raccolto parecchi proseliti. Unito alla So- 
cietà emancipatrice del sacerdozio ita- 
liano, di cui è presidente il P. Prota Giur- 
leo, ha sparso gli statuti della nuova Chiesa, 


marosa. Pare impossibile che la musica 
napolitana dal Matrimonio segreto si 
caduta fino a Cicco e Cola, ni Due 


ciabaitini ed altri lavori di questa fatta. | armoniche ripetuto a sazietà, l’istrumen- 
è avvenuta insensi- | talo chiassoso © privo di garbo @ di gu- 

ora è'incominciata | sto, l'effetto ricercato non nella musica 
| stessa ma nella mimica pulcinellesca dei 
| cantanti, sono i difetti di questo opere 


La trasformazioni 
bilmente, per grati 
la reazione. V'è a Napoli chi fa le me- 
raviglio che il pubblico abbia abbando- 


ip- | ria stessa; finora il Panelli 


ha tonuto riunioni, o in una di questo fu 
letto vescoro della nuova Chiesa, da circa 
duecento persone. L'Emancipatore catto- 
tico, giornalo del Prota, ha narrato diffa- 
samento lo scopo della nascente Comunità, 
ha strenvamento difeso il Panelli, attaccato 
con violenza straordinaria di linguaggio dai 
giornali cloricali, o pubblicato una lunga 
lista di nomi doi' neofiti del nuovo sodalizio. 
lo di Napoli ha creduto cho il 
Panelli è i suoi compagni avessoro davvero 
potuto acquistare proseliti în più largo nu- 
mero, © souotero l'autorità logittima dei suoi 
parrochi nello) varie sezioni della città. Il 
Panelli, è uomo ardito, ma senza credito e 
soguito qui; i suoi aderenti, persone tratto 
più dalla novità che per ardore di senti 
mento religioso a stringersi intorno a lui; 
gli statuti dolla nuova Chiesa erano stati 
elaborati 0 lotti ; i principii di essi comen- 
tati o discussi, Jo riunioni tenute dai nuovi 
credenti, frequentissime; ma abimò ciò che 
manca a questo nucleo di cattolici nazio- 
nale è quella fede operosa, schietta, vergine, 
senza di cho non è possibilo che alla ore- 
denza cattolica si sostituissa una nuova cre- 
denza. Una Chiesa che sorge ed ha bisogno 
di rogolo e di statuti, è destinata a quei 
mutamenti che invoce di rafforzaria la ren- 
dono instabilo © vacillante. I 
niti dallo regole o dalla fedo. 

Questo considerazioni hanno consigliato i 
più a non seguire lo sollecitazioni o gli 
adescamenti del Panolli e soci; ed è parso 
strano che un fatto, che qui è passato inar- 
vertito alla gran massa della cittadinanza , 
abbia messo in sull'allarmo il cardinalo 0 
spinto il Pontefico a lanciaro i suoi fulmini 
sopra un'innocua Associazione. La Caria ha 
voluto far atto di previdenza esagerata, ed 
ha smascherata così, socondo a me pare, la 
sua debolezza. Oggi, domani o così per al- 
tro tempo non si parla non si parlorà che 
del Panelli 6 soci; mentre finora quanti | 
sapevano © si curavano dei loro sforzi o dei | 
loro intendimenti ? La stessa scomunica, che 
li metto 
è un'arma che può tornaro funesta alla Cu: 
soci erano 


si sono ue | ziono, per 


bando dol consorzio religioso, | Y©Utata so non quando certi toi 


ligiono del Cristo, mons. Americos dico in no- 
stanza che è tempo di finirla. con 
trina predicato da ambiziosi, i 
stituiscono a Dio © no fanno To schiavo dei pro- 
pri disegni; e perciò, obbedendo alla sua mis= 
n, egli dichiara che il dogma della. infalli: 
bilità pontificia è contrario alla libertà e alla 
mazia della Chiena, la qualo ha por solo 
dell'autenticità dello «ua dottrino il con- 
| uiniversale, o non la volontà 0_il libero 
arbitrio d'un uvmo il qualo, per quasto grande 
la ma autorità, è necessariamente soggetto 
allo debolozzo alla fallita inventi alomo; 
gli dico inoltro cha questo dogma è cagione di 
sno scisma nella Chiosa © che è contrario al 
otoro legittimo dalla autorità cho Dio comanda 
di rispettare od alle quali ci. impone di oibo- 
fire, siccomo a quello, dice apostolo, che egli 
ha proposto al governo dei popoli 
lonsig. Americos aggiungo cho il Sillabo è nn 
Attontato contro il diritto dei. popoli, la nega- 


l'un altro nomo, non potendo vo 
colui che Cristo chinma Ca 
Egli dico cho il dogma doll'Immacolata Con- 
ggaiono è contrario alla dottrina della Redone 
rito, figlio di Dio, non potera 

‘opora di quosta stenta Ro- 

na tou è permosso di creare della 
Dirinità, nò di esentaro alcun Estero dal peo- 
‘o origiuale, poichè, di tutti quolli che ma- 
qquoro 0 nasceranno, Cristo solo fa immuno da 


quel peccato, porchè egli è Dio 
fmlaciato. porch egli è. Dio 0 la reconda 


avor cond 
donzione, 


astoggottrio sd un potro cistio, aio 
tina 1 mondo, corrampardeno bai, or 
sono Fosse della leggo cristiana, 0 introdu- 

dalle superstizioni condeanate tes 
Se La festa doll' esaltazione al pontificato 
del Papa è una ola politica poli amato 
o mai prima d'ora cebrata e nea i datato 


nato a far della 
| fomentando dogli 


degli ignoti ; con la scomunica possono di- 
ventaro presto quelli che nella scomunica 
non credono, persone degne di qualoho at- 
tenzione. 

Un telegramma cho mi ai è mostrato ora 
como proveniento da Campobasso, annunzia 
che il professore di scherma Annibale Pa- 
| risi, imputato di estorsioni , sia stato ssso- 
| luto dai giurati. Il Parisi è persona notis- 
| sima a Napoti, © tutta la famiglia nota 
anche prima della rivoluzione , per avero 
sofferto per causa di libertà. Nel 1848 pa- 
recchi fratelli Parisi furono tra lo file dei 
liberali cho pugnarono contro gli svizzeri 
in via Toledo; carcarati poi od esuli , ser- 
barono sempre fode alla loro bandiora ed ai 
loro principii. 


UN VESCOVO ANTI-INFALLIBILISTA 


Abbiamo iori anvunziato, sulla fedo di 
una corrispondenza di Lisbona al Journal 
des Débats, cho il vescovo di Porto (l'orto- 
gallo) aveva pubblicata una psatoralo nella 

si condannano il Si!labo, il dogma 
imacolata © si biasimaro lo superti- 
certi atti ed abusi religiosi. Ripro- 
duciamo oggi l'intera corrispondonza, nolla 

si dà un riassunto esteso della pasto- 
ralo di quel vescovo: 


Ecco, dice il corrispondento dol Journal des 
Débats, che il vescovo di Porto, il mpianto dot- 
toro Americos, interviene, pare, in favore della 
tradizione cattolica contro l'ultramontanismo, 


lovervi inviaro il riassunto, che. prondo 
lettera indirizzata al Jornal do Com- 
mercio dal suo corrispondonto di Porto 
Dopo aver ricordato che egli fu posto, dalla 
voloutà di Dio e dalla grazia del re costituzio- 
nale, alla testa dolla sua diocosi per guidar lo 
nella via dolla fedo 0 promunirle contro 
li orrori superstizioni © lo falso dottrine, me- 
ianto lo quali si tonta di sfiguraro la vora re- 


| 
riodo. L'abuso e la soverchia lunghezza | 
dei così detti parlanti sostituiti alla com- 


media musicale, le più volgari formule 


nato le opere della scuola indigena per | che sì direbbero quasi tutto composte su 
correre alla Figlia di madama Angot. | uno stampo. Di tutte le opera buffo scritte 
Come ho deito più volte, la.cosa perme | a Napoli nell'ultimo trentennio, due 
è naturalissima. Artisticamente ,. Ja Fi- | sole vivranno: le Precauzioni del Pe- 
glia di madama Angot. vale assai più | trella o il Don Checco del De Giosa; 
di Cioco e Cola, e la musica del maestro | parecchio delle altre hanno conseguito 
Lecocq segna i' ritorno alle buone tra- | effimeri successi, ma nessuna sarà ram- 
dizioni della scuola buffa italiana. Cer- | montata a titolo d’onore nella storia del- 
tamente è doloroso che uno straniero si | l'arte. 


faccia\ad insegnarci la via, ma a che 
negare l'evidenza? Approfittiamo della 
lezione, che d'altronde abbiamo meritata. 
Da duo 0 tre anni anche a Napoli si 
procura di dare un diverso indizizzo alla 
musica; e sono impaziente di. udire il 
Babbeo e l'intrigante del maestro Sar- 
ria, altra opera annunziata al. Rossini, 
ché mi dicono scritta con cura e senza 
le trivialità che deturpano quasi tutte le 


acuola molto degenere da quella del Ci- 


opere buffe napolitane dell'ultimo pe- 


si 


E, cionondimeno , io vado d'accordo 
coll' egregio Biaggi, appendicista. della 
Nazione, il quale, pur giudicando seve- 
ramente questo opore buffe, aspetta da 
Napoli la risurrezione della musica schiet- 
tamente italiana. Anche allorquando si 
odo Cicco e Cola, si è costretti ad am- 
mirare la straordinaria facilità , è, por 
così dire, la spontaneità di questa mu- 
sica. V'è sempre abbondanza d'idee, 


qualche volta ottime ,.non di.rado pes- 
4‘ 


ato allo ire, aî rancori eccitati dal por. 
ip ela stampa dai proti © dai laici, sono 
legna fiore Ingiuria che pota emo ftà lla 
ati rancori e 

di 


l governo © 
do cho queto loggi o qua 
gio govorno sono l'opera dall'intera. petto 
sto comanda di iepttaro lo autorità tit 
di obbedire alle loggi raadondo a Dio ciò che 
di Dio, a Cossrn ciò cho è di Cose 
lelitto più grande ancora cos vi 
leggi del pooae per sontitniro ci 
mostrwoso pari de pi 


esso il Sillubo, 
grande delirio, muove 
per cos div, della bolla dell Cana: 
aa in Portogallo dai 
Sii eat Tato nti co Li ott 
mrle dol cloro 6 dolle associnzioni cattoliche 
scita svontaratamante contro Terdime pare 
blico esistor vontraria. allo del 
chica cattol 


tiani i quali vedranno 
ta dallo tompeste, dalle 
vero spirito. evangelico 


raccomanda a quei 
purezza della fado 0 di 


vor prosenta allo spi- 
la Chiesa è giunta, 
redibili di coloro che di 
Gobi miglia 0 cn n opi t 
provocano nuovi conflitti senza cià 
cho la China oa nl sedicoimo sessi © SÒ 
cho è ora È 


n 
_—, 


sime. Il giorno in cui i maestri napoli- 
tani, lasciato il far. presto, si porranno 
in mente di far bene, si può esser certi 
che faranno benissimo. Ma non devono 

imarsi offesi che il pubblico e la cri- 
tica li richiamino allo studio degli anti- 
chi modelli. A quest’intento dovrebbero 
essere rivolti gli. sforzi dei professori del 
Conservatorio napolitano. 

gione è poco propizia agli 

tacoli nei teatri chiusi. Tuttavia il dla: 
volo non è così brutto come lo si di- 
piage , © al Kossini il caldo non è 
sopportabile. L' opera del Buonomo pia- 
equo principalmente per. merito dell'eso» 
cuzione, affidata alle signore: Balzofiore 
e De Biase, ed ai signori Ruvo, Do 
Biase, Ruotolo, Patierno, occ. I'buff! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrisp. particolare dell'Orrmona) 
(W.) Paripi-Veraaillen, 22 luglio. 
Le sinistre speravano che l'Amembioa ci 
sciogliesso in agosto. Oggi nemuno più con- 
Serva tale speranza; gli uni credono che lo 
scioglimento avrà luogo il 30 ottobre; gli 
altri il 15 novembro © gli altri il 1° di- 
oetubre. Questo è certo, che 1’ Assomblea 
farà una nuova sessione 0 che questa ultima 
sessione durerà quanto più potrà. Il con- 
togno amubto ultimamente dal signor Gam- 
betta è stato forso cagione di questo ravvi- 
vato amoro dei nostri dopuisti per i loro 

in 
°° atuoco del signor Gambetta contro il 
signor Buffet fu, sanza dubbio, malaocorto; 
ma 80 anche l'ex-dittatoro so no fosse asto- 
nuto e avesse accarezzati dolcomento il vice 
presidento dol Consiglio, l'Assemblea avrebbo 
sentito eg al desiderio di rimanere. 

Lo sinistre si sono assoggettato agli or- 
leanisti cho disono, gli uni si e gli altri no. 
La frazione di Claroq vorrebbe immorta- 
laro l'Assemblea ; la frazione Hochor tendo 
ad accontentare Ja sinistra. Il signor Bo- 
cher scrisso una lettera nella qualo si lagna 
che nel rendiconto ufficialo del suo discorso 
siasi omessa una frase. Egli aveva detto « di 
voler approvaro l'ordine del giorno Bara- 
gnon in consìdorazione dello parole dette, a 
tal proposito , dal vice-presidente del Con- 
siglio o di quello pronunziato dal guarda- 
sigilli. » Gli stenograî omisero la frase: 
< 0 di quelle provunziate dal guardasigilli. » 
Eà ecco lo sinistre ridotto a circoserivene 
lo loro speranze fra lo impercettibili diffe- 
renzo che separano i signori Buffet e Du- 
fuure. L'ox-intendente dei principi di Or- 
lémns è divenuto l'oracolo dello sinistre. 

L' Assomblea incominciò a discutere la 
proposta del signor Tallon, il qual 
robba privare i Consigli genorali del diritto 
di varificaro i proprli poteri. A poco a poco 
l'Assemblea ritorna allo leggi dell impero; 
essa dis/à tutto ciò che nel 4571 aveva 
fatto; pit non si parla del discentramento 
iniziato allora. Si sgombra la via all'impero 
che ritorna. L'Assemblea approvò l'urgenza 
della proposta Tallon che dove risuscitare 
la giurisdizione dei Consigli di Prefettura. 

Tì signor Amedoo Lofevre-Pontalis ha 
presantato Ja relazione della Commissione 
incaricata di esaminare la proposta del si- 
gnor Malarire, relativa alla proroga dell'As- 
semblea. La Commissione si dichisra faso- | 
rerole ad una proroga dal 4 agosto #1 16 | 
novembre. Alcuni deputati , i più impa- 
zienti, avrebbero voluto che l'Assemblea | 
deliberasso immodiatamento intorno allo con- | 
elusioni di questa relazione. Il sig. Picard 
fece ossorvaro ai suoì colleghi che tanta 
fretta sarebbe parsa 
inveso cho la discussione sì facesse m 
L'Assemblea deciso che la dissussione 
dovesso faro îl giorao seguente. 

Si disputerà intorao alla maggiore 
nore durata dello vacanze. Ma Ja maggio- 
ranza sì guandorà hono dallo stabilinp la 
data fatale dello scioglimento dell'Assem- 
bea; 0 come l'arte di prolungare indofini- 
tamento lo discussioni non è anco: 
rita in Francia, sobbeno Jo sinistré gi 
frettino a votaro, î progetti indisptngabili 
si succederanno tuttavia gli uni agli altri 
nell'ordino del giorno. Il generale Ds Cis- 
soy, in nome della patria, presentati suoi 
progetti di riordinamento militare.iTa de- 
stra, in nomo delia sicurezza socialé, vo 
che si discuta ed approvi una buorla legge 
contro la stampa, o così di 

Ora, quando trattavasi di 
lezioni parziali , dicorasi: « Non sì pos- 
sono faro nuove elezioni in luglio , mentre 
in luglio se no dovranno an'are tutti. » Il 
signor Eurico Brisson chieso bensi cho si 
alrogasso la legge Courcello © si convo- 
cassero i collegi elettorali vacenti. Ma que- 
sti collegi sono cosi numerosi che il risul- 
tato di questo elezioni potrebbe spostare Ja 
maggioranza. El è per ciò cho nè il go- | 
verno nè la maggioranza attuale potrebbero 
acconsentirvi. 

Lo offerte in favoro degli incudati più 
non sì fanvo ora collo stesso entusiasmo di 
prima. Si cerca di spingere i danneggiati | 
ad emigrare 0 si prometto di agevolarna 
loro il trasforimento colà. Ma il pessimo | 
ordinamento di questa colonia impodisce 
cho i coloni vi restino molto tempo. V' 
un continuo andaro @ venira di gente ; la 
cifra della popolazione europea non vi 
menta gran fatto. 

Il nostro ministro dei lavori pubblici è 
ritornato dalla sua escursione nel mezzo- 
giorno. Sarebbe sasai bono che presentasso | 
subito alla Camera progetti tali da rendoro | 
impossibilo qualunque inondazione avvenire. 
Cambiando alcuno valli in immensi sorba- 


il favoro del pubblico, e la compagnia 
napolitana farà buoni affari se avrà cura 
di mutaro spesso gli spettacoli. Fra le 
opere promesse sul manifesto c'è pure, 
oltre il Baddeo e l'intrigante, del 
Sarria, Giroflè-Girofltà , del Lecocq, 
ch'è una novità per Roma. Le operette 
napolitane sarebbero state molto adatte 
aliv Sferisterio, ma il buon Jacovacci è 
sempre di quelli che dicono: Video me- 
liora proboque, deteriora sequor. 

La compagnia Aliprandi che recita al 
Corea non è avara di novità. Il Loyola 
dell'Interdonato, atteso con grande cu- 
riosità, è stato inferiore all'aspettativa. 
Sant'Ignazio di Loyola non è personag- 
gio da palco scenico, come generalmente 
non lo sono gli uomini la cui grandezza 
consiste unicamente in una idea che ha 
svolta la propria efficacia nel corso dei 
secoli. La vita privata di Loyola poco 
interessa; tutto ciò ch'egli ha fatto 
prima di fondare la Compagnia di Gesù 
non ha più alcuna importanza; la storia 
non ricorda che il Generalo dei gesuiti, 
il quale non dà materia a un dramma, 
tanto più chel'Ordine da lui fondato, quan- 
tanque salito a straordinaria potenza du- 


tol al provvederabbe insieme a duo flsgelli: 
quello delle inondazioni e della siccità. 

ll signor di Bourgoing gerive di suoi 6- 
lettori una lettera nella qualo Joro dice di 
volersi ripretantire ad esfi nelle prosinio 
elezioni. Lè sinlstro rimproverano ai bont- 
partisti la parto atuta nello deliberazioni 
preso dall'Assemblea a proposito dello va- 
canso ; essi, mentre si dicono impazienti di 
comparire davanti al sufftagio tnivorsale; 
votarono poi in favore di lunghe vacanze. 
Ma i bonapertisti rispondono invitando lo 
sinistre a proporre chiaramento la questione 
alla Camera; la qual cosa lo sinistro non 
possono fare, essendosi impegnato ad opo- 
rare d'accordo cogli orleanisti. Il Pays di- 
chiara che, ovo le sinistre proponessero che 
le proprio” elezioni sieno irrevocabilmente 
prossima primavera, îl gruppo 


doi poteri pubblici, attacca la repubblica in 
nome della grammatica. Sì a Vorsail- 
les, si vien meno allo rogolo della gramma- 
ica; ma tali regolo non 

pure nella Semaine rel 


L'antico ministro plenipotenziario di 
cia presso il Ro d'Italia, Eorico Fouraie: 
è stato eletto consigliera genoralo coll'ap 
poggio dei repubblicani 0 în opposizione a 
un candidato sediconto consarvatore. Quindi 
nuovo accuso contrò il signor Fournisr, al 
quale si rimprovera di sapiraro alla depu- 
tazione. Ma quest’aspirazione sarebbe mai un 
delitto? 

Il signor Fournier è stato atterrato con 
una sorio di 
ombra di buona fede e con un'infaticabile 
perseveranza. Sontendosi offeso d'essere stato 
richiamato senza ragione, non volle. accet- 
taro alcun compenso @ rimaso in dispo: 
lità. Ma egli non tardò ad essero vendicato; 
il governo dovette rassegaarsi a seguire la 
stossa politica giù inaugurata da lui e a no- 
minare ambasciatoro a Roma un diploma- 
tico repubblicano. Questo repubblicano ha 
îl titolo di marchese 0 i nostri duchi o conti 
dell'Assemblea si guardano beno dal calun- 
niare un gentiluomo, mentre poi non esi- 
tano un istanto a calunniaro un semplice 
borghese, qualunqua sia il suo grado. Porò 
l sig. Fournier ha l'onore di aver tracciato 
ai suoi successori la condotta che dorevano 
seguire: cioò rispetto dell'unità italiana ed 
assoluto scetticismo riguardo al futuro rist 
bilimento del potere temporalo. I diploma- 
in ullicio non potrebbero farsi promo- 
della riduzione delle duo rappresentanza 
rancia a Roma ad una sola; ma la 
questiono verrà proposta alla futura As- 
somilee. Il duca Décazes sembra. favore- 
vole a talo riduziono che porrebbe la Corto 


Alcuni uomini politici avrebbero voluto che 
vi si adsivonisso a gradi o primioramente 
si acsroditasso presso la Santa Sedo un dli- 


stato attissimo all'ufficio di rapprosentante 
delia Francia presso la Santa Sedo. Il si- 
guor Fournier, seguitando la stessa ipotosi, 
avrebbo potuto ritornare al suo antico pesto 
a Roma. Ma l'età del l'apa o la sua dabolo 
salute ritevgono Îl governo dal pirliar al- 
cuna deliberazione di questa sorta. Inoltre 
la politica seguita dalla Prussia vorso la 
esa ohbliga il duca Décazes a certi tom- 
senza di ciò, egli lasci 
in dispario. Inoltro egli 
dove faro asseguamento sopra il partito cl 
ricale che nolla Camera aitualo ò potenti 
simo 0 che, lo si spera, nella Csmera fu 
tura ron avrà più voce. 


Logziamo nell'/adipeadance de l'Est di 
Y che tro disortori dell'esurcito prua 
siano eransi recati în quella città, da dove 
vennero condotti dai gendarmi a Chàlons 
por essere incorporati nella legione str 
niera. Non essendo stati ammessi a con- 
trarre una ferma, essi furono condotti di 
gendarmi a Vitry le Frangois @ dovoltero 
poi essor consegnati allo autorità tedesche. 

L'Univers si meraviglia di questa conso- 
gua, io la diserzione semplico 
compresa fra î dolitti pei quali v'è estradi- 
zione. 

— Il signor Giulio Favro, che doveva 
difendero uno degli imputati ‘di partecipa- 
zione a Società sogreta nel processo di Lione, 
non lo difenderà più perchè lo circostanze 
politiche non gli permettono di Jasciar la 
capitalo. 

— È giunto a Vichy il conte D'Aspre- 
mont I-ynden, ministro degli affari estori 
del Belgio. Egli foce una visita, a Parigi, 
al duca Ibscazes. 

— È morto il generale Saget, capo dello 


——_ ”—=eme ee 


rante la sua vita, non ebbe campo, se 
non più tardi, di compiore lo sue mag- 
giori impreso e di esercitare nel mondo 
l'influenza che lo feco poi segno a tante 
ire. Il teatro vive di fatti e di caratteri. 
Questi e quelli mancano necessariamente 
quando l’autore drammatico soeglie a pro- 
tagonista un personaggio storico grande, 
non tanto per ciò che ha faito egli 
stesso, quanto per le conseguenze dall’o- 
pera sua, conseguenze in parte contrarie 
al suo concetto e certamente maggiori 
delle sue speranze. Sulla scena si può 
portare un gran capitano, anche un 
grand'uomo politico, perchè il suo ca- 
raltere si svolge in una serie di fatti 
immediati; non un gran filosofo o un 
teologo perchè la scena rifuggo dagli 
atudi speculativi e dalla vita contempla- 
tiva. 

Il sig. Interdonato, per togliorsi d'im- 
barazzo, ha dato soverchia parte alla 
vita giovanile del Loyola e un atto in- 
tero allu sua conversione, senzà \consi- 
deraro che l’importanza storica del suo 
protagonista incomincia soltanto il‘ giorno 
in cui, spogliate le assiso del. guerriero, 
si consacrò al serrizio della religione. 


in altri periodioi di questo ge- | 


zogne messo în giro senza | 


stato maggior generale del governatore mi- 
litaro di Parigi. 
sviuzerà 


Il Journal do Gendre amiitnzia che il 
governo del cantone di Berg si è ùnitò 
uelli dei cantoni della Stiziora dentetili 
per chiedere él Consiglio federalo ché agi 
sca in modo da ottefiere nallà revisione del 
| trattato. comméteielo coll'itàlià. doi diritti 
d'entrata più che sia possibile elovati poi 
industria o dell'agricoltura 


— Nella città di Son Gallo si prepara 
un'Esposizione ornitologiéa, la qualo durerà 
dal 25 agosto al 6 settembre e comprenderà 
uccelli nazionali ed esotici. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il so- 
guente telegramma da Berna, 23 luglio: 

« Lo oblazioni finora entrato nella cassa 
fedoralo a favoro del danneggiati dallo al- 
luvioni sommano a franchi 446,000. 

«1 danni della grandine a Ginevra sono 
valutati a 4 milioni. 


LUSSEMBURGO 


La Gamora dei rappresentanti dol gran- 
dusato del Lussemburgo si è riunita il 19 
corrento În sessione straordinaria por rotaro 
| la spesa necessaria alla celobraziono del 25° 
anniversario dell'entrata in utticio del prin- 


duca, suo fratello. 

Dopo aver esauriti alcuni affari urgenti, 
| la Camera sì prorogò fino al novembre 

L'Assemblea assisterà in corpo allo fosi 
giubilari 

Il principo governatore è assai popolaro 
| nel granducato, come Io sì vido in ooca- 
siono della morto della principessa sua sposa, 
alla quale sarà eretto un monumento per 
pubblica sottoserizione. 


AUSTRIA*UNGHERIA 
i Vienna del 23 annunziane 


I giornali 


| quanto primaal campo di Bruck sulla Leitha. 
| “— Gli operai in' isciopero di Brion ri- 
| prosoro il lavoro in vario 
donando la protopsione di w 
male. Nello fabbriche in cui i salari orano 
minori furono accordati dogli aumenti. La 
ripresa dei lavori in tutto lo fabbricho av- 
verrà quanto prima o lo sciopero può con- 
sidorarsi. finito. A Drunn si trova porciò 
molta soddisfazione in tutto lo elassi della 
popolazione. 


INGHILTERRA 


I giornali di Londra del 23 recano: 

In causa dello straripamento del fiume 
Trent, le città di Burton © di Nottingham 
sono inondate. 


REPUBBLICA ARGENTINA 


L'Osservatore Triestino pubblica lo se- 
guenti notizia sulla Repubblica Argentina: 

« La paco intorna ed esterna della Re- 
pubblica si va consolidando malgrado l'op- 
posiziono che viene mossa al governo dal 
partito che protestò collo armi nella rivo- 
luziono del settembre, 0 si va modificando 
l'opinione pubblica a suo favore. 

* L'altima quindicina di maggio segnali 
a questo riguardo, duo fatti della massi 
importanza, cioò la commutazione di pen 
dooratata dall'Esccutivo Nazionale poi pri 
gioniori politici, o la soluzione amichevol 
della questiono di limiti col Paraguay pen= 


dente tra ina ed il Brasile. 
< Il Consiziio di e lo 
difeso dei generali NI , doi colo- 


onava questi prizio» 

i di esilio. 
opubblica, d'accordo coi 
+ modificava testo la 
lio di & 


sentenza dol Cons 
l'immediata lib del gener 
colounolti Gonzates:, Charra 0 Vivat, 
cendo a soli 18 mesi l'esilio del pei 
vas 0 dii col 
sottoponendo 
stizia nazionale, dopo avergli condonata Ja, 
pena del delitto di ribellione. 4 

* Questo decreto dell' Esecutivo vide ja 
{ luce proprio il ggio, cioè il fausto 
| giorno in cui la nazione argentina solenniz= 
zava il 65° anniversario della sua indipen- 
| denza. 


« Il govarno argentino ha buono disposi- 
zioni per favorire, con leggi 0 provvedi- 
menti immediati , l'immigrazione agricola. 
Vari @ ben elaborati progetti di colonizza» 


ministro della P. I., l'intelligente 
D. Onesimo Leguisamon. » 


attivo 


La Gazzelta musicale del Ricordi ha 
intrapresa da qualche anno la pubblica- 
zione di un A/dum di autografi. fac- 
simili e cenni biografici dei più rino- 
mali maestri ed arlisti di musica. 
Ora è giunto allî lettera P_che è quanto 
dire ai due terzi del cammino, e se ne può 
recare un sicuro giudizio. Questa rao- 
colta è, senza dubbio, una dalle più cu- 
riose che io mi conosca. Un: tale. disse 
che non lo stile ma la calligrafia è 
l'uomo, © infatti dalla calligrafia dei di- 
versi maestri si potrebbe quasi. indovi- 
naro la tempra particolare del: loro in- 
gegno, tanto più che quest'A/bum di al- 
cuni: non contiene soltanto il nome ma 
intere frasi musicali. Non ho potuto con- 
templare: senza. commozione. l'autografo 
del buon Cimarosa. Quello note chiare, 
rotonde, scritte con sicurezza sono ve- 
ramenta l'immagino della musica di quel 
celebre maestro che ebbe per suprema 
legge:la chiarezza 6 la semplicità. Di 
Bellini trovo. alcuno battute. della Son- 
nambula cà una lettera al Ricordi (Gio- 
vanni) relativa ai Pieritani, che merita 
di venir riferita. Essa è la sòguente: 


cipe Enrico como luogotanerte del re gran- | 


o, Gonzales, | 


07 finente, 


CRONACA DI ROMA 


Teri seta numétuso pubblico, @ in métsò 
a questo diversi. artisti pittori; si era re 
càto al Politenmî per asservàté il nuoto 
sipario, gho ha por sofestio) Orasio al 

’onte , dipi ) sigitor Carlandi. 

Il lavofti del signor Gitlandi. noll'usiotro 
piiò dist ftagliato. Mariei vivacità, ffîon 
verità. Orazio, il protagonista della scen: 
cho è il primo personaggio che ai ricerca 
Raturaleente coù l'occhio, è l'ultitno nélla 
tela. Esto si vedo appora sull'orlo del co- 
lobro ponto o in un atteggiamento che di- 
atraggo ogni entusiasmo suscitato già nella 
fantasia alla lottura di quol famoso episo- 
dio cho non hastarono tanti dscoli per rén- 
dere meno interessante 6 popolare. Non 
parliamo del ponto cho sembra tagliato con 
la sega, non ispezzato dello furioso scuri 
doi disperati solda;: romani. L'episodio, che 
è tutto romano, scomparisce per l'ingombro 
dei soldati etruschi cho mostrano di pron- 
to all'azione, la qualo puro do- 
idoro della presa di Roma. 

Lasciamo agli intelligenti cd agli artisti 
di giudicare sa qualche bellezza o finozza 
d'arto cho a noi può essoro sfuggita. 

Del resto l'impressione cho ci ha fatta 
quella tola è condivisa con il pubblico, il 
qualo ieri assistova al Politeama, è che 
avrebbe desiderato che un episodio così po- 
polare fosse stato trattato, se non con più 
maestria, almono con verità maggioro. 


Un altro muratore, un giovinotto di 16 
anni, cadde iori da un ponte della fabbrica 
dol ministero delle finanze. Fortanatamento 
il malo fa minore della paura, avendo 


portato contusioni da guai pochi 
gioenî. 

Pubblichiamo volontieri Ja seguento spio- 
gazione che ci viene comunicata dall'Ufficio 


quinto municipalo sui lavori della 
zionale, prendendo atto della formale pro- 
messa ch' esso ci fa di conserraro non solo 
gli alberi cho sorgono giù nella prima s0- 
zione della via Nazionale, ma di piantaruo 
degli altri di mano in mamo cho protede- 
stessa via. 

di criticare, ma do- 
| bito dello nostro attribuzioni, so raccontammo 
| ciò cho ognuno potea vedero co' proprit 
| cechi. In quanto agli alberi che l'uffiio 
quinto si propone di piantare fuori del mar- 
ciapiodi siamo cariosi di sapero il contratto 
che farà coi vetturini @ coi carrettiori per- 
chù glieli lascino al posto almeno tanto tempo 
quanto co no occorrerà per andaro a verif- 
| caro la fatta piantagione: 


coloro cha sì vivamente si interossano do- 
gli albori di via Nazionale offriatno queste spio- 
gazioni. 

Nello nuoro strado si è adoltato un tipo co- 
staate per la fognatura, onde soddisfaro a mol- 
| foplici condizioni di utilità ed igione pubblica, 
| Si è voluto ottenere principalmento: l'elimina- 
ziona della necessità di romporo lo strado 
| causa di fognatura 0 condotti d'acqua; la pos- 
ità di scolo nello fogno ancho per le can 
| tino dello esso; l'adozione di 
| boceacci dello fo; 
cazione dell'aria esterna con quelle delle 
stesso. 

Per ottenoro tutto ciò, oltro la chiavica e 
galleria central nello grandi artorio, sono ne- 
cessario duo cunicoli Jatorali, messi in cor 
| cazione di tratto in tratto, medianto gall 

traverso, con la galleria contrale per vere tutta 

la ramificazione dei tubi entro cimicoli , sonza 
| andare a faro cavi traversi rino a 5 0 6 metri 
sotto il suolo per ogni fognolino 0 prosa d'ss- 
Ì per ogni scattola inaMatrice. Questi cuni 
collocati presso il ciglio del sar 
tata il tubo di jus 
lia ad ogni 10 
costante 
i ianpara dal’ 

tutti i 
to dall'afficio municipalo 
|idetto allo praudi costruzioni, pord, dingraziata» 
a della costituzione di questo ufficio 


ora stato già sistemato il primo tratto di via 
Nazionale, e non poternsi h 
vantaggi, porchè quel tratto, breve in propor- 


zione del resto della via, era costituito diversa» 
mento, è tuto mono conveniva rinunziarri 
quanto che facilo aarà coordinare quel p 
tratto al resto 0 npostaro gli alberi già eci 
di circa un metro. La via essendo larga 22 
il suo marciapiodi m. 4,50, le suo cunetto m.0, 
avriene che piantando gli alberi , con più lo- 
ica, fuori della cunetia sul libero terreno, e 
not facendoli sorgero dallo piotre del marcia» 
piedi, lascioranno una careggiata libera di m 
11,40 non recheranno, crescendo, incomodo alle 
finestro basso dol'o case © potranno molto me- 
glio vegotare gratificando passeggiori 0 vetture 
della lor ombra. La mania, danquo, di criticare, 
sonza indagare la ragione delle cose, ha pore 
tato molti a coneludero cho si fosso decretata 
là distruzione degli albori di via Nazionalo , è 
che si fossero a casaccio eseguiti i cunicoli la- 
torali al posto degli altri da piantare. 


Parigi, 23 marzo 1835. 
Mio caro Ricordi — Pal libro avoto ra- 
gione, © maduma Pollini è testimonio di 
quanta disperaziona mi costò, ma io sit 
zioni sono tenere; ed inscara sono di molto 
effetto, solamente, sa la rappresentano a 
Milano, si dovrebbe da qualch'uno, fare 
modo di ridurro il dialogo più comprensi- 
bile, 0 più scenico. Se io venissi Italia 
(cosa difficile) forse preghorei Romani di 
rifarne i versi, vi giuro cho allora sarobbe 
un'opera intorassantisaima, porchè lo situa- 
zioni son carissime, © tanerissimo ; .... han 
commosso i cuori francesi, cd è un 
diro, veder piangere nel teatro Italiano di 
Parigi. Batuni. 
Un altro autografo interessantissimo 
è quello del Donizetti; .l'AlZum. riproduce 
in partitura una pagina del terzetto della 
Lucrezia Borgia. Son note ‘scritto in 
fretta e faria, con frequenti cancellature. 
È notevole l'aggiunta, fatta dopo un mo- 
mento di riflessione, dell'accompagna- 
mento pizzicato dei violoncelli alla me- 
lodia: Guai se ti sfugge un moto. Nel- 
l’'autografo musicale del. Meyerbeer, si 
osserva la precisione, in quello dell’Au- 
ber l'eleganza. Del Pacini si. ebbe torto 
di scegliere alcune battute scritte chia- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il al BA luglio 4875. 
NI Barometro è didotto 0° e sl mare, L'al- 
torzà dolla atazione è di 4965; 
Barone a meziodi = 7002 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,0 — Minimo = 
Umidilà media del giorno 
Rilievo = 63 — Ansoluta 15,19 
Vento dominante. Sul-Overt moderato 0 do- 
bole. 
Stato del ciolo. Sereno con cirro-cumali al 
mattino, bollo al pomeriggio od alla sera. 
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LOTTO 


Estrazione del 24 luglio 4875 

58 — 40 — 60 — 86 — 17 
bi — 44 — 40 81 — 9 
28 STLTI=4 = 
81 — 3524 5-42 
10 — di — 77 — 17 — 3? 
TI 47 4-04 
Bi — 67 — 30 — S5— 99 


——- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CIVILE DI ROMA 
sezione 1.3 


Presidento Corsi — P. M. Ponticaccia 
Udienza del 2A luglio. 


lori fu profferita la sentenza in una 
causa Ja qualo aveva destata Ja più viva 
curiosità. 

La principessa Maria Lastiris qualo erede 
del fu principe Giovamni Antonio Lascaris 
© dicendosi discendente dall'imperatore Co- 
stantino, trovandosi in bisogao d' alimenti 
pretendeva cho gli venissero somministrati 
da diverse basiliche di Roma. Protendora 
che i beni costituenti i vari banafizi di do- 
tazione delle basiliche essendo stati dati 
da Costantino @ discendenti, dovrebbero ora 
i benofciati in base dello leggi canoniche 
somministrare a loi gli alimenti perchè il 
patronato de' bonefioi da Costantino venne 
trasmesso ai Lascaris. 

La causa venne discussa dai logali fappré- 
sontanti l'attrico © i diversi enti convenuti. 
Per la principessa stavano il procuratore 
Perini è l'avv. Noli ; par la basilica di San 
Giovanni Laterano il precuratore Catini o 
l'avv. Gioazzini ; per il Capitolo Vaticano 
il proc. Borghi; per la basilica di S. Paolo 
fuori della mura il proc. Mancini Lombardi 
0 l'avv. Cataldi. Infino per la Giunta 
quidatrico dell'Aso ecolesiaitico raporeson- 
tanto Ja basilica di S. Agteso 0 di Santa 
Grove in Gerusalemme il proc: Do Felice e 
l'avr. A. Colombe. 

Giovedi il P. M. Ponticaccia preso lo 
suo conclusioni tondenti a respingere la do- 
inaoda perchè oggi non vige più il Diritto 
canonico in base del quale In principessa 
Lassaris chiodova gli alimenti, quindi nella 
leggo odierna non essendo conosciuto il di- 
ritto, non esisteva l’azione e ciò in linsa di 
occezione progiudiziale. 

La soutenza profferita jori, mentrò asco- 
glio questo principio, ra ancora che 
la principessa non ha provato la discendonza; 
è, perciò, ha reîetta Ja domand». 

Assicurasi che la principessa Lascaris in- 
tenda ricorrere in appello 


CORTE D’ASSISE DI VITERBO 
Venerdì 23 luglio 187? 
L'aviassinio dA conte Faina di Orvieto. 


Dopo sei giorni di 
sima discussione Î giurati di questo 
si sono pronunziati în una causa, il cui 
sultato era ausiocamente atteso’ da quanti 
nol maggio 1874 ebbero a piangoro la tra- 
gica fino del conto Claudio Faina di Or- 
Visto che, dopo una vita laboriosa © ono- 
rata quasi sottuagenario rimaso viltima di 
ua foroco assassinio. 

Sci sono gli imputati seduti sul banco 
doi rei; © quegli additato dalla pubblica 
voce come uno degli autori principali, como 

lo assassino, como un mostro di 
conta appena la giovane otà dì 20 
jovanni Sassara di Marta, 
appartieno ad una porera ma onorata fa 
miglia ed ha esercitato la professione 
contadino. 

Ha a compagni 

Guerrini Gorgorio di 37 anni, contadino 
di Civitella d'Agliano, ov gerilarmo ponti- 
ficio, @ colono di professione; 

Ricci Giuseppe, detto Ceccarello di anni 
24, esso puro contadino di Orvieto; 

Ricci Barbara di 27 anni di Îui "sorella; 

Pierini Antonio di 87 anni, campagnolo 
© mugnaio in Orvieto; 

‘Trovati Agostino di 30 anni , nogozianto 
@ possidente nolla stessa città di. Orviato. 

Altri duo nomi figurano nol processo; 


ramente, mentre tutti sanno cho Ja sua 
calligrafia era oltre ogni dire arruffata. 
Vi sono degli autografi bizzarri, strava- 
ganti, sovratutto quelli dei giovani mae- 

i; l'autografo del Mazzucato lo si at- 
tribuirebbe a un presidente di Corte di 
Cassazione 0 a un direttore generale del 
ministero; fra i nomi dei maestri e de- 
gli artisti leggo pure quelli ‘di alcuni 
critici, sorpresi di trovarsi in tanta glo- 
ria. Nei fascicoli, di là da venire tro- 
veremo pure gli autografi dî Rossidi e 
di Verdi. Per quest'ultimo il Ricordi 
dev'essere nell'imbarazzo della scelta 
© probabilmente pubblicherà parecchi 
saggi appartenenti allo diverso età del 
meestro, poichè è: dimostrato che’ nel 
corso della vita si muta più volte calli- 
grafia. 

Questa raccolta fa onore alla Gazzetta 
musicale, @ si raccomanda da sè a tutti 
coloro che hanno in pregio l'arte musi 
cale e i suoi cultori. F. D'Arcars. 


RR. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA. 


‘Lo scorso giovedì, 22 andante, i sì. 
gnori professori cav. Giovanni Sgambati 


di David Biscarini e quello di Sante 
Ferri che tuttora soorrazzano la campagna 
ggitingndo forse delitto a delitto. 

Lo svolgimento di un processo di tals 
ature in un momento in cai fatalmente 

imentano troppo frequenti Jo grassazioni e 
le stragi, pratica previa a ffivenza 
di popolo éhe hà voluto religiosamento as- 
sistero a tutta la discussione, o Ja coni 
presenza della più eletta società del paese, 
@ di tutto lo belle cd eleganti signoro che 
vengono a passare qualcho meso dell' anzo 
fit questa città. 

Il cav. Caiazzo, ha presieduto il dibatti- 
monto, 0 l'accusa era affidata all' intager- 
rimo 0 abile magistrato, cav. Rutigliano 
sostituto al Procuratore generalo del Ito 
presso la Corio d'appello di Roma. 

Gli avvocati Domenico Zappa, Alessandro 
iuseppo Contucci, Giulio Caval- 
lotti, Ettoro Manzoni 6 Crispino Frontini 
hanno con impareggiabile zelo corrisposto 
al difficile incarico della difesa. 

Ecco ora in brevi parolo di che si 
tratta > 

Nel pomeriggio del 25 maggio 1871 il 
conte Claudio Faina; rieco possidente di Or- 
vieto, mentro reduco da Vitarbo , ovo era 
stato ‘in occasiono dolla flora, si restituiva 
in vottura al proprio paeso in compagnia 
di un talo Montini notaro pubblico nella 
ricordata città di Orvieto, gianto al punto 
della strada consolare, e procisamento a un 
ponte detto delle Guardie, venno aggredito 
da quattro malfattori mascherati in viso od 
armati di fucili e pistola, 

Fatti discendero dalla vettura il conte 
Faina © il Montini, vennero questi condotti 
per poche centinaia di passi lungo il fiume 
e tolto al conte un portafoglio contenenta 
800 liro in bigliotti di Banca venne ord 
nato al notaro di recarsi subito ad Orvi 
per rendera inteso dell’ avvenuto ricatto il 
figlio del conto Eugenio Faina 6 invitario 
a rimettere loro sollocitamente il prozzo dol 
riscatto che fissarono nella ingente somma 
di 150 mila liro. 

Non paghi però di quosta ambasciata spe- 
dita alla famiglia dol sequestrato, que' ma- 
landrini, condotto quel povero veechio in 
vetta di un monte, lo costrinsoro a scrivere 
un biglietto al figlio affinchè spedisse la 
suindicata somma nel luogo dotto Monticolo, 
ed adoperassò all'uopo alcune cautele onde 
eludero ‘la vigilanza della forza pubblica 

Catturato quindi un colono del conte 
detto Cotechino, lo mandarono immedia! 
mento in Orvieto, avvortendolo che nel ri- 
tordaro addietro col danaro avesso l'accor- 
tezza di montare un cavallo con un cam- 
panaccio al collo 9 tenesse un fazzoletto 
bianco al cappello. 

Il Cotechino rispose all'invito e consegnò 
il biglietto al contino Eugenio Farina che 
incontrò per via chiuso in una carrozza e 
accompignato da duo carabinieri travestiti. 

Seguivano essi un uomo che era incari- 
cato di consegnare ai malfattori 30 mila liro 
chie il figlio dell'infalice rieattato aveva po- 
tuto raccogliere in tutta fretta. 

Era notto avanzata, i fanali della carrozza 
erano spenti 0 si dovette quindi loggore il 

iglietto scritto col lapis all'incerta o do- 
bolo luce di un fiammifero. Il contino Eu- 
genio lesse avidamente quallo scritto ver- 
gato da suo padre, in allora condannato alla 
più aspra delle torture, ed equivocò nel leg- 
gere il nome del luogo del convegno. 

Conosciutosi la dimano l'errore, nulla si 
trascarò per andare sulle tracce di quei ma- 
nigo!di ma tutto riusci inutile, 
ocstoro ignari dell'equivoco 
mendo cho il ritardo nolla spedizione della 
somma richiesta derivasso da un concor 
fra la famiglia lFaina © la forza pubblica, 
eransi' allontanati dai sito indicato per oltre 
tro chilomet ati sulla ole- 
vata colliua 
'ennero' quivi Îl povero conte sequestrato 
fino alla stra del succestivo giorno 29, al- 
lorchà avaado perduto og na di ri- 
covero l'agognato prezzo del riscatto, e nello 
scopo di assicurare Ja propria fuga ed 
punità, sì determinarono di trucidarlo; la 
quale barbara risoluziono mandarono ad eî- 
fotto esplodendogli contro duo colpi di fa- 
cile che Jo resaro all'istante cadavere; non 
senza fargli scrivero pochi minuti prima una 
seconda lettera al figlio, sollecitandolo alla 
spedizione dello 150 mila lire. 

Talo è la storia dolorosa di questo dei 
revolo avvenimento, e si dicono autori prin- 
cipali di tanto misfatto il Sassari, il Guer- 
rini, il Biscarini 0 il Forri, i duo ultimi 
latitanti. I rimanenti quattro che siedono 
oggi fra.i detenuti sono ritonuti colpovoli 
di compficità in detto reato. 

Lungo, complicato © diflcile riuscirebte 
il riprodurre tutte per intero lo diverse 
fasi di questa pubblica discussione ; tanti 
sono i datti @ le circostanza rilevato dallo 
doposizioni di oltre 00 testimoni. 

Basti il diro che , oltre il fatto princi 


ed Ettore Pinelli, i quali con tanta abno- 
gazione @ disinteresse prestano l’opera 
loro, il primo per l'insegnamento del 
pianoforte e l’altro del violino, esamins- 
rono una parte degli aspiranti alle 
speltive scuole ch'essi tengono in questa 
Accademia, i quali esami proseguiranno 
giovedì venturo, 29 corrente, dopo di 
che gli allievi che avranno superato la 
prova saranno definitivamente classificati 
per ordine di data dalla fattane domanda. 

Le moltissime richieste di: voler fre- 
quentare le scuole musicali della nostra 
Accademia se da un'lato provano la fi- 
ducia che si ha nella beri nota valentia 
dei suddetti professori, rivélano dall'altro 
il bisogno che in Roria vi è didarsun 
maggior sviluppo allo scuole medesime. 

Questo scopo peraltro non potrebbe 
raggi se il governo non mette a 
disposizione dell’Accademia nn conve- 
nionte locale. 

Facciamo voti, pertantò, affinchè a tal 
uiopo si provveda al piÙ presto, avvician- 
osi la dell’anno scolastico, nel 

le benefiche disposizioni già adot- 
tato, dal ministro della riesi pubblica 
potrebbero produrre i relativi effetti. 
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palo dell'assassinio del conte Claudio Faina, 
si contestano al giovano Giovanni Sassara 
altro tro graséinibai d rano @rmdta; it (sf 
tostano a Trovati Agostino fatti che com- 
promettono gravemente la sua onorabilità, 
so non lo espongono ai rigori della Jogo 

‘Tremendo lè dccuse; reso anche più tre- 
mendo deil'auforevolo 6 dotta parola del 
Puibliso Ministero ; difficilissimo quindi il 
compito della difasa che sento risuonarsi al- 
l'orecchio parolò di raccapriccio, di ver 
detta @ di morte. L'avv. Domenico Zappa, 
difensore del Sassara, ha saputo sostenero 
coraggioeimento e con abilità non eomuno 
4 doveri dolla difesa. 

Nè, lodo al vero, hanrio destato non meho 
intardtso 10 difoso degli altri avvocati, par- 
ticolarmente quella dell'avv: Bisnehi, di- 
fensore del Trovati, abbenchè di fronto ai 
loro raccomandati non pesasso tutta la 
sponsabilità cho pesava sull'avv. Zeppa di 
fronto al Sassara. 

Bello, spassionato, ordinato brillante è 
stato il rinssutito della cruta fatto dall'otio- 
rovolo presidonte, cav. Caiazzo, che è uno 
di quei magistrati che onorano la Corte di 
Roma. 

Allo ore 4 pom. la Corto, in base al 
verdetto dei signori giurati, ha dichiarata 
amoluta la Barbara Ricci, per la quale ora 
stata ritirata l'accusa del Pubblico Mini- 
stero, ed ha condannato il Sassara, porohè 
minorenno, alla pona dei lavori forzati a 
vita, îl Gue la pena di morte, 
rini, Ricci o Trovati alla pena della reelu- 
siono, il primo per dieci anni e gli altri 
due per setto anni. Tutti e tre poi alla sor- 
veglianza por cinquo anni. 


1: Stssara, poco prima che Ja Corte rien- | 
trasso in_ sal 


di udionza , si è avventato 
tora, e ha ten- 
tato di fuggire facendo atto di scavalcare 
la gabbia che lo racchiudeva 

È stato um vero scompiglio, o alcuni do- 

nti sî sone dati a procipitosissima 
ma i catabiniari e la truppa a cu- 
stodia dei detenuti hanno ristabilito l'or- 
dine ed hanno ammanettato il Sassara. 

Il Guerrini, udita la sua sentenza cai 
tale, ha inveito contro f giurati, non sazi 
del sangue degli er-gendarmi pontifici, 
cd ha imprecato contro l'attuale governo 
che, socondo il suo modo di vedere, non 
lascia i briganti nol libero esarsizio della 
loro professione. 

Così ha avuto fermino anche. questo 
dramma, che sventuratamento non è îl primo 
nè il solo esi tanti drammi che si sono svolti 

i svolgeranne nello Assisie di questa pro- 


L'Unità Nazionale di che 
socondo un telegramma da Berlino, l'impe- 
ratore di Germania ha fissato la sua per- 
tonra da Baden per l'Italia il 3 ottobre. 
Giungerà a Milano il 4 © no ripartirà il 
giorno 6. 


Un manifesto a Napoli. — Sì leggo 
nell'Uaità Nazionale, 24 : 

leri alle 4 pom. sî sono sflso per tutto 
lo cantonate di Napoli dei manifesti nei 
quali si invitavano gli elettori onesti e li- 
derali a non votare pel Zarone (0 questa 
perola ora rovesciata nolla stampa) Giovanni 


1 manifesti erano firmati la La giorane 
democrazia © sono stati staccati della que- 
satura. 
si mostrano quello che tutti sanno, 
un gresso serezio nel partito 

i Napoli. Quello serezio che 
1 so fa not grido 


iste! 


manifostò 


student 
Sicarezza pubblica in 
0 nel Giornale di vi 
duo friovani campaguuoli di Cerda 
csiitera da qualche tempo una pronunciata 
rivalità por il pomesso di una giovane loro 
compreszna e nemibra che la conclusione de 
sa in miodo speciale 
li poichè an- 


eltta — 


che ai genit 
chiesi partecip 
ciproco dei figli. Nel pomeriggio del fl 
corrente uno dei due giovani Andrea Lo Nero 
ritornava dalla campagna assieme a suo p 
», allorchè vicino l'abitato fece 4fcontro 
sel so rivalò Maxzico Atidroa, il quale 
er caso trovavasi paro accompagnato dl 
proprio genitore. La passione e l'ifa che 
‘ampava al corto più forte nol patire del 
Lo Nero, lo spinsò ad ingiungero al proprio 
figlio di uccidere il rivale, ed infatti il 
giovano Andrea Lo Nero, ascoltando l'ini- 
‘uo consiglio di suo padre, trasse vina 

stola ls scaricò sull'avversario clio cadde’ 
morto sull'istanto. Consumato l'omicidio i 
due Lo Nero si diedero:tosto alla latitan: 

— G. L. danni 27 partiva da casa sua în 
Misilmeri il 20 corrente per recarsì a Fi- 
carazzi; la mattina vegnento lo si rinvenno 
nella contrada Benedettini cadavere con sei 
ferito da fuoco esplosegli tanto a brutiapelo 
da rimaner bruciati gii abiti che indrssiva, 
Si è sulle traccia dei colpevoli. 

Riparazione, — Abbiamo 
altra volta di un processo cho era stato 
mosso al signor Casimiro Sacheri in se- 
guito al dies. finanziario della Cad Co- 
Jombo, in Cora. Annunziammo puro a suo 
tempo, che ia vezione d'accusa dichiarò non 
essor luogo a procedere contro il signor 
Sanheri. Ora egli ci serive ch e rie 
letto a grande maggioranza consigliere co- 
munale di quella citt, così ha avuto da- 
gli elettori !a più bella riparazione 
testo desiderare, 
letta. — Loggsi nel Gioràdte di 
nia dardo 

Un individuo da Campofelice; dimoranto 
in Caltavuturo, certo B. G., prestrtavari 
RR. cariifhidfi 12 defai del bienni 
pregandoli a volerlo a0compaggaro rinb al 
anio domicilio; ondé difenderlo it pericolo 
cho gli soprastava pet avero maneato all 
promessa di matrimonio con una giovani 
di Caltavuturo , dalta coi risolutezza 0 di: 
aporazione avéva tutto a temere. 

I carabinieri aderirono infatti alla richie- 
stays lo seguivano a qualche distanza, al- 
Jorchà , giunti sd un certo punto, viderò, 
con non poca sorpresa , sortire da un 3g 


mostrzioni de | 


guato una donna o gettarsi sulla persona 
raccomandata alla loro difea. 

Il B. G., però, che stavà mall'avviso, si 
diodo ad urlaro ed a fuggire cogl precipi- 
tosamente, che la sua assiùitrice, disperando 
dî poterlo raggiungero , dovatté pettàrgIi 
dietro il coltello che imbrandiva , coglièn- 
dolo senza dinno nella schiena. 

Così fatto, quell'animosa giovanò Jsscia- 
vasi arrestaro dai carabinieri, pur doplo- 
rando di doverseno rimanore invendicata. 

Disgrazia. — Leggiamo nel Corriere 
delle Marche dol di: 

Abbiamo notizia di un deplorevole caso 
avvenuto ieri a Jesi. Il giévanetto Roma- 
gnoli Cesaro, operaio in quello stabilimento 
di filatura © cardatura dei carcami di sota, 
mentro stava al lavoro, sullo {0 del mat- 
tina, por inavvertenza si lasciava impigliaro 
nella cinghia di una macchina cho per la 
forza motrice dell'acqua fa 200 giri al mi 
nuto ; tratto con violentissitha forza contro | 
il travo od intavolatara superiori, vi rim: 
ira indastrato &l istantomento moriva, or- 
ribilmento sfracollato. 

Questo caso fu meramente accidentale, 0 
gli stessi operai od operaio che si trova- | 
vanò nello stesso scompartimento, attesa la | 
grandissima celerità dei movimenti delle 
macchine , solo so no accorsero quando il 


povoro Romagnoli già era cadavere irrico- 
noscibile. 


stati è quosti 
forsore presto una dello Univorsità del Re- 
| gno, cdlto improvvisamente da delirio, do- 
Velto essere trasportato, non senza che op- 
ponesso viva resistenza all'ospedale. Il sig. | 
V.... è molto stimato per lo suo eletto qua- | 

tà di cuore e di ingegno. Vuolsi che egli | 
si oreda porseguitato ed avversato da tutti. 

Cenno neerologieo. — Scrivono da | 
Terranova (Sicilia) essere ivi morto il ca 
Filippo Solito, uomo di virtà antica, o cho 
tenno uffici rilovanti nella carriera ammi- 
nistrativa, essendo stato tra l’altro sogreta- 
rio generale presso la prefettura di Pa- | 
lormo. 

Ritornatò nolla vita privata, si dedicò al 
béno del suo paese, 0 con specialità rivoli 
lo suo curo agli Asili d'infanzia, ed all'o- | 
ducazione dei figli del popolo cho amava | 
come suoi. 

Il suo nome resterà viro ricordo d''ono- 
sto, orudito, ed operoso cittadino. | 

Imperatore Ferdi | 

lo. — Abbiamo già annunziato che il 
| testamento data dal 9 maggio 1858. Eredo 
| universale dell'asse mobiliare cd immobi- 
I . M. l'imperatora Francesco Giu- 
| serpe, cd catra in possono di tate lo 
| gnorio, ad cccezione di quella di Weinzierl 
S.A. l'a | 


nell 
| cidduca Francesco Carlo. 

| Altri legati dispongono una somma a fa- 
i 


uustria inferiore , li 


vom di S. M. l'imperatrice Maria Anna, un 
importo di f. 200,000 pel decesso impera- 
tore del Messico, arciduca Massimiliano, 
. 20,000 por la' fabbrica del Duomo 
| Praga 
| Tnottro ondinava }1 defunto imperatore la | 
razione di 42) messe, por lo quali Jo- 
grava £. 600, ed isti:uiva una fondazione por 
una mossa giornalicea a suffragio dell’ 
nima sua 
A tutti gl'impiogati della sua Corto pi 
| come riferisce 1 
saro conservati vita . 
racuti 
| Prinetpto di disarmo europeo? 
— Leggiamo nei giornali esteri che una 
potenza d'Europa disarma. Giovani Il, 
| principa sovrano dî Lichtenstein, hi licen= 
zita la sua brava aruota, composta di no- 
vomini 
li ha preso questo provvedinlesto în 
siguito (a rimostranzo dei 45 deputati che 
| costituiscono il Parlamento del principato. 
| L'ex-comandanto dall'osertito assim le pa- 
Lo funzioni di agrimensore. 
Pubblicazione. — È uscito, dalla ti- 
| pos Minerva dol fratelli Salma di 
Padova, Îl quarto fascicolo del Giornale 
uaisti, pubblicato dalla Società 
d'incoraggiamento in Padova ed organo del- 
one per ii progresso degli studi 


into gli appunta- 


sconomioi Î 
Questo fassicolo conferma la bella ripu- | 
tazione della yrogevolissima rivista. Con- 


tono articoli dell'on. Luzzatti sulla libertà 
economica e i regolamenti edilizi © sulla 
| critica delia teorica ingleso intorno alla | 
circolazione, un articolo del signor G. To 
ziolo sulle vario forme di rimunerazione 
del lavoro în rapporto colla partecipazione 
degli opersi ai proîiti degli imprenditori. | 
| Hl'signor Cognetti de Martis comincia, coi 
| omo del venerando senatore Arrivabeno 
una serio di articoli sugli economisti con- 
temporanei italiani. 

Il fascicolo contiene inoltre. pregevoli 
rassegne, rivisto © bibliografio dei signori | 

Forti, Favaro, Forraris. 


NOTIZIE_ULTIME 


| 

| CONGIURA 

| CONTRON PRINCIPE FREDITARIO DIGERMANIA 
|  (Diapaceto pùrt. dell'OPIMIONE) 


| Berlino, 25 luglio. — D'ordine del 
procuratore del Re è stato iori arrestato 
il conte Dzembeck alla. tavola rotonda 
del Casino de' bagni di Landeck, quale 
accusato di esser. capo d'una cofgiura 
per assassinare il principe ereditario. 
Furono pure arféstato Ja madre e la ca- 
meriera ell corte: 

Tl prigioniero è stato condotto dalla 
gendarmeria nella fortezza di Glatz. 

Nota della Direzione, Ignoriamo come sia 
stata scoperta la congiura e quali: no! siano le 
ramificazioni ed anco so ni colleghi all'acci- 
donto del convoglio della atrada: ferrata cha ri- 
‘condusae da Viensia = Berlino il principe impe 
riale tedesto; dopo i funerali dell'imperatore 
CRD SELL prot pote dani 
È voli; ni 
Che 1 cli TO oct, Gig da 
l'Austria alla Gerronnia, abbianb: ni@bso questa 
aule tracce de' cobpiratori. Ma non è che una 
supposizione. 


| vodi a Brussello, 25 mila uomini. Sua Mi 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
DI NAPOLI 


Napoli, 25 ltiglio. — 1 Seggi elet 
torali sono sessantasei, di cui 46 mode 
ratti; 8 radicali 6 12 misti. La vittoria 
do' moderati pare sicura. 

Nél pomeriggio del 47 corrente il bri- 
garitinò austro-ingarico Emerico, bor- 
deggiando nella rada di Cagliari , inca- 
gliava sulla secca che si estende a S. E. 
della torre della Scaffa. 

Accortosi il comandante del R. avviso 
Gariglianò, stazionario a Cagliari, del- 
l’arenamento di detta nave, inviava su- 
bito a bordo di essa uomini ed attrezzi 
@ con tali aiuti l'Emerico potè esser 
tolto dalla sua pericolosa posizione e tratto 
la sera stossa in salvo al vicino anco- 
raggio. 


La Libertà dico cho si attribuisco a pa- 
rocchi doputati della sinistra l'intonziono 
di presentato un'altra proposta di selogli= 
mento dell'Assembli 


— Lo stesso giornale fa cenno d'un con= 
gresso che terrebbero a Troses i giornali 
sti repubblicani per intendersi circa alle 
prossimo elezioni 


— Il ro del Bi 


passò in rivista, gio- 


stà fu vivamente acclamata. La folla era 
immensa © la rivista riusci perfettamente. 


Il Daily Tete 
24, il seguento 

« Il sig. Friedenthal, ministro dell'agri- 
coltura in Prussia, in seguito a domanda 
dei coltivatori di cavalli, si è sforzato di 
iudurro il principo Bismarck a revocare il 


‘api ricovo da Berlino, 


| divieto dell'esportazione dei cavalli. Ma il 


cancelliero dell'imporo vi si è rifiutato, pel 
motivo cho la Francia continua a comporar 
molti cavalli in Austria ed în- Russia. 
dispaccio da Berlino, 24, al Afor- 
niny Post, aununzia che il governo austriaco 
ba riflutato, malgrado l'invito della l'orta, 
d'interrompere il suo sorvizio postale par- 
ticolare in ‘'urchia. 


L'Aga 


a Haras pub 
spacci dalla Spagna : 

« Madrid, 22 luglio. — I carliati sono 
stati cacciati da Balaf (Catalogna). 

« Jouvollar, a quanto si dico, è rimasto 
sulla destra dell'Ebro a fino che i carlisti 
non potessoro rientraro nel Maestrazgo. 

« Il generale Loma è partito per i bagni 
di Ontenoda. Nell'intervallo il comando del 
3° corpo sarà esercitato dal generale Mo- 
ralos. 

«I carlisti si concontrarono a Balmasedi 
sotto il comando di Mongrovejo. 

« L'Epoca dice che, socondo un nuovo 
dispaccio del console spagntolo a Baiona, 
Dorregaray sîrabbo entrato in Frino 

terrebbo nascosto per non assoro intor= 
nato. Il suo capo di stato maggiore Oliver; 
era puro entrato in Francia, ma poi è ri- 
tornato in Catalogna per la via di Lastaola.» 

— L'Univers pubblica il soguento di 
spaccio da Tolosa; 21 : 

< Tori sora il ro (Don Catlo@) ricevette 
alla staziono 300 carlisti esiliati che 
vanivano dal campo allansista* Fuvvi usa 
scena commovente. 

< Lo truppo allonsisto noquartiorato a 
Logrono abbraciarono Jo messi delle camì- 
pagno circostanti a Viana. Queste brutalità 
del nemico eccitano vivo sdegno. » 


i seguenti di- 


— Don Carlos conferi al, generale Lizar- 


ugarzamtniti 


raga il titolo di marchéso di 
— Esco un di 


in data di Madrid, 14 1g!io, ché fu appro: 
vata dal ra Alfonso pe: 

aroto reale del 21) giugno scorso , relativo 
alla confisca doi beni def carlisti © dei loro 


« Sono soggetti a soquost 

« 4° Tutti i benî (urbuni o rustici) coì 
materiale d'esercizio ; 

< 2 1 mobili ed fl vistiamo; 

< 8 Gli stabilimenti industriali od 
con tutte lo loro dipendonzo 0 merci 
vondita 

« 4° Lo rendite 0 i valori pubblici; 

« 5° Le Azioni delia Banca di Spagni 

< 6 Lo Azioni od Obbligazioni delle So- 
cietà o Imprese pubbliche quali sì siano ; 

« 7° 1 conti correnti nello sogiutà, com- 


n 
in 


pagnio, stabilimenti pubblici 0 caso di co 
meroio ; 
« 5° Gli stipondî, lo pensioni o tutti i di- 


ritti o orediti appartenenti ai carlisti ; 

« Il sequestro comprendo anche i pro- 
dotti dei beni in usufrutto. 

< 9" La dissimulazione dei beni, dello 

dei valori, stipendi, conti cor- 
0e., costituisce una vara frode vero 
lo Stato. I denunziatori avranno in premi 
un tanto per cento;da fssarzi dal ministro. 

— D'altra parto jl generalo Quesada, co- 
mandante in sapo l'esercito; del Nord, diodo 
ai suoi generali di division. gli ordini sa- 
guenti: 

< Art. 1° I carlisti saranno afrestati entro 
Draso teri 

«Art. 2° Le famiglieloro espulse, dovituno 
portare ssco appena gli oggetti neosssiri sl 
viaggio; quindi: nom mobili nà provvigioni; 

« Art. 3° Le nostro truppe o contro- 
guerilla; faranno! 6cursioni! nel puts sio- 
mico, ne porteranno via i raccolti 6 ab- 
Lirucieranno senza piatà ciò glia non potos- 
sero portar via, eco. » 


CAMERA DEI COMUNI INGLESE. 


Nei giornali inglosi del 23 troviamo nar- 
rati i particolari della gravissima scena av- 
vanuta la sora prima alfa’ Coieraà doi co- 
munî e che ci è stata segnaletà dil tihi- 
grafo. Dobbiamo però notare che il Times 
«@ altef giornali ssusano in corto mado da 
condotta del signor Plimsoli, attribuendo la 
violenza del suo linguaggio © dei suoi 
afl'apitazione’ lla quale dr fra 
recchi giorni scorgando che il progetto su- 
gli armatori mercantili non vefrebbo di 


| 


0, ogli spera 


| 


séusto néppurò fr questa deltlohe, tohtre 
agli. conta questa quistioro pirecchi 
anni di stadio è di ricercho. indafesse. 1 
Times credo che sa il lavoro della sessione 
fosse stato moglio regolato il progetto avrebbe 
potuto essero discusso e così ai sarebbo ri- 
‘sparmista unà soona 

Eoco ora il riassunto della tornata: 

1 sig. Disraeli miutttà alla Camera che, 
malgrado il suo vivo desiderio , il governo 
avava riconosciuta l'impossibilità di discu- 
toro il dill sugli armatori mercantili in que- 
ata sessione; prometteva porò ch' esso sa- 
rebbo uno dei primi progetti presentati 
nella sessione ventura. 

Il sig. Goichen espresso {l suo dispidcorò 
parchò il Sil sogli armatori mercantili fosse 
stato posto in disparte per dar luogo a quello 
sui possadimanti agricoli , ed il sig. Smith 
feco pure qualche osservaziono sullo stesso 
argomento ; ma Îl presidonto di:vo cho sa- 
rebbo più opportuno attendero che venga in 
discussione la mozione del ritiro del bil 

Il sig. Plimsolt , il qualo sedeva presso 
al sargento d'armi, si alrò chiedendo T' 
giornamento della Camera. Rivolgendosi al 
sig. Disraeli, egli lo invitò con molta vee- 
menza di linguaggio e di gesti a non esporre 
migliafa di vomini ad una morto sicura ri- 
tirando il progetto. La non riusaita di que- 
sto progetto fu cagionata, egli disse, da 
emendamenti proposti nell'initeresso dei pro- 
priotari di navi. Con caloro sempro crè- 
sconto egli denunciò il procedere d'una 


| elasso omicida di proprietari di bastimenti 


fuori della Camera , ma rappresentata am- 
piamento anche in essa da uomini senza ti- 
mor di Dio, ecc... 

Qui egli vanno interrotto dal presidente 
il quale gli feco osservare che lo suo con- 
aiderazioni sarebbero più opportuno allor- 
chò si diseutorebbo la mozione so il Bill 
stosso dovova essere ritirato. 

Il sig. Plimsoll annunziò quindi che mar- 
tedi egli chioderobbo al prosidento del mi- 
nistoro del commercio di spiegare la rola- 
ziono fra la perdita di corto navi ed il sig. 
E. Bates, doputato di Plymouth... I rumori 
a lo intorrazioni copersero la voce dell'e 
tore, ma egli, rivolgendosi all'opposizione 
gric 


i, cd anzi intendo porro alcuno do- 


mando ai signori da quella parto, perchè 
sono deciso a smascheraro gli scellerati i 
quali sono causa di questo morti. » 

Il presidente intervenne un'altra volta 6 
domandò so l'onor. Plitasoll colla parola 
« scellerati  intoridéva designàro alcuni 


Xi sig. P 
divonuta quasi fronosia, osolamd: « 
mantengo lo mio parole, non lo ritiro, » 
roctndosi sul banco della presidenza gottò 
sul tavolo una carta, gridando : « Questa è 
la mia protesta contro il ritiro del pro- 
geito. » 

l'oi si mise a passeggiare avanti ed în- 
dietro per la Camera, agitando le braccia 
è respingendo gli amici cho cercavano di 
calmarlo. 

Il presidonto gli chiste più volte se por- 
sistova sd applicaro la parola di acellerati a 
taluni membri dolla Camera, cd il sig. Plim- 
soll mantenno sompre lo suo asserzioni. 

Infino il presidento disso cho doveva la- 
seiar giudicare la condotta dell'on. deputato 
alla Camera, ed il signor Disraeli propose, 
quantunque con dispiacere, che dopo la con- 
dotta senza esempio del sig. Plimsoll, per 
serbato illosa Ja dignità dolla presidenza 0 
dollî Camera, 51 presidente infliggesse una 
ammoîtiziono al sig. Plimsoll. 

Il presidente disse che il regolamento pre- 

va d'invitaro il sig. Plimsoll ad uscire 


dal’aula © quest’ultimo si ritirò tosto, gri- 
dando: « Non mi ritratterò mai, li sma- 
schererò tutti. » 


N march. di Hartington osservò che, 
quintunque fosse disposto ad appoggiare la 
firoposta. dol sig. Disinoli, ovo abbisognessa, 

cho la Camera sospenderabbe 
la sua decisione per qualche tempo nella 


l'esscuzione del de- | fiducia che il sig. Plimsol! si persuadorebbo 


della poca convenienza della sua condotta. 
Jel momento giunse il sig. Sullivan 
il quale pregò Ja Camera ad essoro indul- 
gonto verso il sig.. Plimsoll poichò lo stato 
di agitazione di cui solfriva da qualche 
giorno Ju aveva fatto ammalare seriamento. 

11 sig. Disraeli domon 
zioni dell'amico personaio del ai il, 
| ai siggiornane 13 sud Gompitsa alla Camera 
alla settimana ventora. 

Questa proposta verno accolta da applausi. 


| unanimi cha si combiarono in fragorosa ila- 


rità allorchè il sig. Fasce informò la Ca- 
mera cho aveva creduto suo dovero di ve- 
dro il sig. Plimsoll o gli raccomandò di 
faro una passeggiata all'aria nperta. 

Il sig. Bass riograziò il primo ministro 
per la dilazione accordata 0 l'ivoidente 
venno dichiarato chiuso. 


—_—— —+-—+.—.r—r_ 


\DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Perigi, 24. — Il Temps crede che 
la presentazione della legge sulla stampa 
sia indefififamente sggiornata. 
Versailtes, 24. — L'Assemblea con- 
tinuò a discutere .il progetto relativo alle 
elezioni dol Senato ed approvò gli arti- 
coli fino al 43. L'articolo 44 ed un e 
mendamento il quale sopprime l'indennità 
degli elettori, furono rinviati alla Com- 
missione. 


Monaco , 25. — Risultato definitivo 
delle elezioni per la Dieta bavareso : fu- 
rono eletti 79 deputati del partito patrio- 
tico @ 77 liberali. 

Parigi, 25. — I giornali pubblicato 
il testo della lettera di Don Carlos, in 
daia del 21 corrente, colla quale invita 
calorosamente il re Alfonso a far ces- 
sare le crudeltà che si commettono con» 
tro i ISO SA lettera non parla 
puntò di rapprosagiio. 

Teri il ministro dei lavori pubblici an- 
‘nunziò alla. Commissione del bilancio che 
i damni recati dalle inondazioni nel-Mer: 
zogiorno asténdono a 75' milioni, cioè 50 
milioni pel guasto dei raccolti, 20 pel 


Buksto dellé Abitazioni è dei mobili, 3 
pai lavori pubblici e 2 pòr lè farrovie. 

Berlino, 25. — Il contò Drembeck è 
sua madre furono arrestati a Landeck, 
nella Slesia, osserido accusati di voler 
commettere un attentato contro il prin- 
cipò imperiale. 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Della settimana passata abbiamo solo quo- 
sto a dire, che so essa si distinguo dalle 
altro che la precedettoro, egli è por una 
immobilità anco maggiore nei corsi, siano 
quelli cho riguardano Ja pubblica 
siano quelli cho riguardano i valori che pit 
figurano nello contrattazioni. Il che vuol 
dire cho so il movimento del mereato pro- 
cedetto fiaccamento in questa, procedotto 
anche più fisccamento în quella, © cho 
mazione, Ja svogliatezza fecero nuovi pro- 
grossi. 

Dello cause allo quali sì possa sino a un 
certo punto attribuire un talo alato di cose, 
trattammo dill'usamento © ripotutamento 0 
non occorre tornarci sopra, tanto più che 
il durare pertinaco di esso o l'estensione 
ch'esso va prendendo anche al di fuori del 
campo nel quale s'arresta il nostro compito, 
gli danno un'importanza ch sfaggo alla 
competenza de' nostri giadizi. Ed invoro co- 
desto malo cho lamentiamo ha preso pro- 
porzioni tali © l'ambiento entro cui si pro- 
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duco contrasta siffattament colla possibilità | 
del malo stesso, cho lo ragioni che gover= 
nato e condòéono Îl movimento della Borsa 


sondiziono economica migliorsta in gene- 
ralo; non minacciosa la politica; © dall’ 
voi aveto un torpore cho si d 


più sî manifesta il malo, 
ma, quantunque in proporzioni minori, no 
sono presi i commerci © le indostrio , 0 la 
spoculazione non trova la via por uscire dal 
suo raccoglimento, 0 per accingemi a fi 
un'passo per una o per l'altra parto. E in- 
tanto il denaro s'accumala vio più nello 
casso, e l'accumularsi di esso non è sprone 
scuotero quell'inerzia. Il portafoglio del 
ca di Francia, accresciuto alquanto nol 
periodo del pagamento dei coupons, to 
ad sasoltigliarsi. nell'ultimo bilancio setti 
macalo di 53 milioni circa. Lo Bancho di 


giorno più por lo somme che vi sî versano 
continuamente a fronto di tante diffooltà di 
impiogarle. La Banca d'Inghi!terra rigur- 
gita di denaro, por modo cho ora corsa 
voca a Parigi noi giorni passati ch'essa a- 
venso deliborato di ridurro Jo sconto al 
2 112%», © forso Îl fatto sì sorobbo verifi 
cato so considerazioni di prudenza, consi- 
gliato dall'ultima crisi commeroialo ivi av- 
yvessero aggiornato. 
i 0 il cattivo tempo perse- 
cia contribuirono non v ha 
ve dei meresti, ma un talo 
malessoro csisteva giù iunsuzi cho quei di- 
sustri avvanissoro, i quali d'altronde non 
impodirono cho jl ‘prestito franceso venisso 
spinto oltre il 405. I danni cho portò in 
Italia il mal tempo non furono molti, o 
furono afftti parziali, o non compromissro 
ancho nei luoghi cho li ebbero a soppor- 
tare cho una parto doi raccolti, che 
tarono' nell'insiomo abbondantissimi 
‘Abbiamo, avuto in anni assi scarsi di 
derrato un movimento d'affari maggiore assai 
del presente, 0 non è ragionevole dar colpa 
a questo del nostro malessare. È un pro- 
blema cho, como dicemmo innanzi , sfuggo 
alla nostra competenza, ma cho s'impona 


dubbio al males 


"Tutto ciò ché sì val dicendo a questo ri- 
sol par spésioso 0 rion ci per 
‘Trà lè altré coso, per si credo 
spéculazione s'adombri, si cita que- 
sto andare o veniro di ‘sovrani, @ si tomo 
cho dai Joro aucordi possa soaturirne una 
guorra europea. Che una guerra possa na- 
soere , mon v'ha alcuno così sicuro di sè 
dho posti négarlo, ma  che' l'attitudine 
presento di tutto lo potonze' lasci temero 
che ciò possa avvenire prossimamente i 
pare un grando errore. Oh noi siamo ben 
lontani a questo, e possiamo intanto con 
tutta sicurtà; 40 altro nou avviene, pensare 
agli affari. Lx pice etorna o di lunga da- 
rata non è pur troppo nella natura dello 
società umane @ contrasta forse coll'assetto 
politico che il conflitto franco-germanico, 
hil oreato; ma vincitori e vinti harno troppa 
necessità di riposo, por credero cho possa 
da un momento all'altro vonir loro la vo- 
glia di riazzuffami. 

Il contegno dello Rendite francesi ed'in 
generalo di tutto lo Rendito pubbliche degli 
Stati d'Europa, bastorobbo a persuaderconé. 

In Francia si è così lontani da questo 
pensiero, cho nei giorni. sconti, si è parlato 
seriamanto di conversione dol prestito ‘501 
od un giornale autorevolo, la Semaine Fi- 
nancière, noti si pefitò di *fterive emeto 
allo stodio del ministero dello finanso il 


deposito in Franoia s'impensierissono ogni | 


lo statista, © merita certo di essoro stu- | 
diato soriamento. Î 


dal debito 5 0/9 par serlè, coma si è pra- 
tieatò in America in vistà della semplifica 
zione dello apatizioni par lo conversioni 
future. Il Journal des Debats, ha smentito 
4 vero una talo notitia, ma ciò prova î ché 
no siamo, è che Îl fatto possa riuscirò pos- 
sibilo. 

Una talo ovontualità infioî not primi giorai 

a rarofaro il contante a riguardo della Ron- 
dita francese è a tenerlo anche in seguito 
molto circospetto , ma non porcid la Ron- 
dita stessa si è conservata bon sostenuta 
tinto da spingersi in chiusura fino a 105 40. 
A questo rialzo contribuì non poco la del 
borazione presa da quell’Assembieî î grando 
maggioranza con cui venne approvata la 
proposta Melartro, che proroga al 4 novem- 
bro l'Assemblea stessa. 
Dobbiamo a questa buona tondenza o non 
ad altro, quella fermezza dei corsi cho si è 
verificata all'estoro od in Italia rispetto al 
nostro Consolidato, 0 l'impodimento al ri- 
bassaro degli altri’ valori, per quanto da 
poco tempo în qua la nostra Rendita a Pa- 
rigi non segua più coi modi soliti l'anda- 
monto del prestito frane dol cho si ao- 
cagionano Jo vendite che si fanno per conto 
della piazza di Londra o forso di quella di 
Berlino. 

Negli ultimi giorni dell'ottava porò si 
ricbbe alquanto ai ‘a Parigi il rialzo 
di chiusura che portò il prestito francoso a 
105 40 diode sl nostro il corso di 74 (0. 

In Italia, come si disso a principio, il 
Consolidato 5 per cento non ebbe movi- 
mento notevole, 0 terminò quasi como avova 
ordito. Negoziato lunedi a_70 65 circa, 
s'aggirò per tutta la sottimana intorno quo- 
sto prezzo 0 non superandolo che, por poco, 

5 centesimi. 

Alcune transazioni ebbero luogo per fine 
agosto a 77 02 computando il riporto tra 
i 30 ai 35 centesimi. È a notarsi cho que- 
sta stazionarietà dei corsi si mantenno an- 
cho nei giorni în cui sì verificava ribasso 
nei cambi, il che conferma ciò cho dicemmo 
a riguardo del rialzo di questi nella pre- 
‘cedente ottava, cioè non doversi attribuire 
cho ad arbitraggi sulla Rendita stessa tra 
l’estoro 0. l'interno, arbitraggi vorificatisi 
per ultimo in senso opposto. 

Molto sostenuto a Milano il Prestito na- 
zionale tra il 50 20 0 59 30 completo, e 
tra il 55 90 a 56 40 lo stallonato. 

I Prestiti cattolici non furono tenuti del 
tutto in abbandono dalla Borsa di Roma, 
ma non ebbero neanche granda favore. Il 
Blount da 77 45 sali a stonto a 78 40; il 
Rothschild s'aggirò sul 70 05 al 76 07;i 
certificati sul ‘Tesoro emissione 1800-04 dio- 
dero qualche all'aro al prezto di 80 20 ad 
80.00. 

Languido sempro il Turco, malgrado che 
dall'estero venisso qualche lampo di ripresa. 
A Roma como a Napoli si ‘tenne sul 42 25 
ma con affari quasi nulli. La Azioni della 
Compagnia angio-romana por il gas ebbero 
favorevole il mercato di Roma, e da 625 
sì clevarono a 533. 
della Bartca romana, un giorno 
segno di vita è vennero nego- 
ziato a 4447; ma poi nessuno sî occupò 
più di esse, ed il listino uffi tornò a 
segnarlo nominali a 1450 0 1455. 

L'immobilità de'corsi toccò puro allo A- 
| zioni della Banca italiana Jo quali s'aggira= 
tono a Gea a Fireaze ed a Torino tra 


| il 1959 os-dividendo al 1957. 


Le Azioni della Ilanca ‘Toscana poco ral- 
legrato da un dividendo semestrale, cho si 
arresta lla cifra di 17 50, sì tennoro mo- 
gio mogio sul 1204 al 4201, & con affari 
scnza importanza. 

La Banca Goneralo anch’ esta non riesco 
l'aa qualeho tempo in qua a richiamaro l'at- 
tenziono benevola dei mercati di Rome 0 di 
| Milazo, @ Ja si lascia quasi intrattata sul 

489 al 481 75, 

Nogletto etfutto lo Bancho di Torino a 775 
circa. 

Il Motiliara italiano dormo anchi' esso 6 
non vhs cosa che veuga a rompergli l'alto 
sonno nella testa. Titolo di speculazione com 
ogli è priucipalmente, pure la spooulazione 
opera in eso a spizzico, tanto che lo oscil- 
lazioni de' cora si aggirano tra il 730 al 728. 


I titoli forroviari cbbero tanto murcato 
| quanto sì richiedo per far foto della Joro 


Lo Azio 


| esistenza. 


i Jo obbligazioni rela» 
tennero sul 227 al 227 25; i Boni 
piuttosto sostenuti trovarono danaro a 545. 
Le Obbligazioni Ferrovio romano conserva» 
sono il prezzo di 295 50 a 295 75. Lo fa- 
| cilitazioni accordato dsl governo a riguardo 
di questo titolo agovolano ls conversioni in 
Rendità del titolo stesso. In qualche fer- 
mezza lo Obbligazioni della Ferrovia sarda. 
Quelle Wola serio A richiesto a 218; lo al 
| tro della serio B a 213 50 0 2I4. 

Le Obbligazioni Vittorio Emanuolo die- 
daro Tuogo a Torino a pocho transazioni al 
prezzo di 233 76. 

Le Demaniali obboro qualche donaro a 
Milano a' 531. 

Le Azioni dolla Regia tabacco stazionario 
e poco curato al prezzo di 817 ad 810. No- 
nifnati To Obbligazioni relativo a 539. 

1 corsì de' cambi e dell'oro diedero luogo 
ad oscillazioni, ma con migliori tendenze. 

La Frunoin a vita ne' primi giorni da 
407 80 sceso a 107 45 € risali por ultimo 
a 407 05; la Londra a 3 mesi da 27 05 de- 
aliuò a 27 e ritornda 27 05; l'oro da 2170 
cado fino a 24 60 e chiuse a 24 15. 


GIACOMO DINA, DinerronE. 
RomraLpo Giovanni, Gerente. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


elegantanionte mobiliati, posizione centrale, via 
delle Vito, 34, p. 1°. 


La Tipografia dell’Opinione 
‘nollo atabilinei nel nuovo locale di via del Se 
minariò, n. 87, #î & fornita di un grande e sva- 
riato assortimento di saratterì dolle migliori 
fonderio # di macchino piccole e grandi per pe- 
tt ‘acaguire qualsiasi lavoro tipogradco con 
sollecitudine, procisione @ discrotezza di prezzo. 

Ba s‘ncrica pure della stampa di gomai 


modo di preparare la divisione del titoli 
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PASTICCHE. RIOENBRATRICI 


del chimico R. Birestmd 
Contro V'impotonza derivata dal- 
l'abuso dei piaoeri, o doll'elì. 


pasta, tonica. por. scee 
lenza, ngitco particolarminto so. 
jra gli organi genitali. Lunghe 
Iperfenzo fatto in Africa, ovo è 


SI DESIDERA 


prendere In alliticod am- 
mimistrare, son promessa di 
vendita, uma proprietà a- 
sricela, situata in prossimità 
del mare, — Serivero a Nizza Ma- 
rittima, fermo ia posta allo ini- 


mare, feriti 


SSatumo l'abaro della vita, concor- 
riali 6. €. sero al porfezionamenoo di questo 
VERO DI pri ne Doposito esclusivo per la vendita all 
[2 50 la scat' con istruzione È 
‘del dott X. ROUSSEL 23/10) [rosea porsoneliragno | cia, preso (1 B: Arlerii via Borgo N 


Vondità în Roma, all'Agenzia A. | Vendita nl dettaglio a Torino, prosso 
Taboga, via Cacciabore, vicolo dei 
diozro, BI 


‘anche ribelli a quaisiasi cura, scoli, 
dui canale, reumi, podegra, ritanzioni. 


TI proprietario A. la, hs 


clieutela è viaggi. 


Duome 
una 
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per otti l'io, 
Col 4° gennaio scorso LA LIBERTA” eutrò nel suo sesto anvo di vita. Senza doman- 
dure nè ricevere mai nessun aiuto tranne quello del pabblico, LA LIBERTA ba superato 


ormai ì periodo più diffilo per l'esistenza di giornale, e conta'oggi fra i periodici più 
i sì 
difuni dol Regno. mntenarsi sozxa affttazione e senza Sebolezza, moderata nelle me pole- 
miche e indipendente verso tutti, LA LIRERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempre più 
la benevolenza di cui il pubblico fu così largo con lei. À tal uopo saranno nell'anno pros- 


pubblicato quota 5 
li di yrtani comnepti. 
a con maggior regolarità îl servizio delle corrispondenze italiano cd estere. 
Oltre agli Articoli, alle Notizie, alla Cronaca cittadina redatta con cara speciale grazio 
al concorco di varii nuovi collaboratori, LA LIBERTÀ continuerà a pabblicare anche più rego- 
Jarmente che per lo passato, Cronache giudiziarie, Rassegne artistiche © bibliografiche, Ar- 
ticoli di Varietà, Spigolatore, Notizio dei Teatri, eco., ecc. 


parlameni 
terrazzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire un vaglia postale 
1 prelii abbonamento seno I seguenti: Anno lire 94 — Sei mesl lire 19 — Tre mesì ire 6. 


UN MAGNIFICO 


! SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia 
biechie la ma 12 biechiori da vime, 12 bicchieri da 
air, di untitled mega, 2 boltiglio da vimo, 1 vi- 


lente? 
franco d'inbali 
n IGNAZIO BiLOD, 


Per 


a rottura. TI tutto liro 


STAMPERIA 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


indi civili, i 
Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., e‘ 


Gon questa stimparia somplicissima e complota sì può stamparo da sò stessi colla 


tanto le 

cumento di grand 

19 di larghezza. | e s 

gini, e gli spazi dello interlinee. ; ; 
È libora la scelta fra il carattere tondo corsivo senza aumento di prezzo. 
L'inti nto 

stema, munita di una placca d'ottone per le iniziali 


Prezzo della scato! 


completa lire 50 


Il torchio semplice 
accessori per lire 35. 
Trasporto e K 
Dirigere lo domando accompagnate da vaglia postale a Firenze all 
via Panzani, 23. — Roma Lorenso Corti, piazza dei Crociferi, 48. 


CONFETTI ED NETNET 


D'estratto di Fegato zzo 


jone chimica, la 
ià delicate ed ai bambini alp: 


strato di Fegato di Merlozzo puri 
itato di Fejpio di Meriuzzo ed 
d'estraito di Fegat. di Merluzzo Pre 
estratto di Fegato di Merlozzo per NA Te 
spagnato rostale col'aumento di cent. 40 1a scatola, por spa di perio, a Fi- 

faporio Franceiatato LEE Panta, 8; a Rea &. Cori, piama Grociei, 68° F. 
vicolo del Poro, 47: 


maggio 1875 si è pubblicato lo 


Confetti 


Guida commerciale, industriale, statistico, 


{Indirizzi di tutto il commercio it 


Jovrana 0 capi dei governi europei Mi- 


,me: 1. ROsr © EI È 
ee n ‘Camera dei depatati - il Corpo diplo 


iousil delle potenzo d'Eurmpa = egno - 
a quelli dele Deo Fitalia = il Corpo diplomatico # consolare ‘italiano all'estoro le Corti d 
E He Pribanali lo Profotur, Sotto-prefett gli provinciali -lo Sisto Maggiore. 
Gamazione. i AME Irtondonze di Ananza - lo Camere di commercio = lo Banche e Società divors dello 


Siti soc, ece 3 

tt tuario di tutto le pro 5 a î 
mita prete di, Tribanali, Corti d'Appello, Corti di Cammuzione, popolazione 
mato e di ogni provinela. "— î : i 

i “8. si Comuni de) Regno con relativa popolazione, mandamento, circondario, pro- 
Un dizionario all'abetica del Comuni i metranio 1a unito un munto aorico, statitico, commercial md 
ai nono aggregati. Ad ogni cuneo ieforatin amninitrative o politiche - Binehe Società Indi 
i © commerciali - Avvocs di dati; < Ingogueri- Banchieri - Fabbricanti - Nogoziant o profeasio: 


‘i ogni mpocio in esso domiciliati. ; 
Mi enciatla"t tariffe postali, telegraficho e forroviarie. 


5 Elenco dei gestiti a pri, felt cerci Along, Ristrnnti, Caf, Bieere, Stabilimenti tnlneri 


le del regno collo, relative ndaivisioni in eircondiri, Mandamenti, Co. 
lo superficio di ogni 


fabbricanti o nogozianti degli Stati d'Euro 
Dt pori mer; più raccommodabili 


Franco di porto racco 
Per l'acquisto dell'Anmuario dirigere Jettore e vds! 
vicolo del Pozzo, 54 Ù 


Ciascuno deve portarlo con sè 


L'BLISIRB VEGRTALE STIZZERO 
del Chimico &. €Chauten di Ginevra 
4 il più pomonto e cordiale rimedio fihora conosciuto. Niente l'agnagli 
noi casi del male di stomaco, indigsationi, coliche, grippe, convul 
Epilessia 0 (mal caduco), paralisia fobbri intermittanti, colera mal d 
mal di costa e raffreddore. 
Prezzo per gni fincon L. 3 50, 


agenti nelle divaree città d'Italia è spocialmente nel 


ALBERGO RISTORANTE DEL BISCIONE 
MILANO 


Piazza Fontana vicino al Duomo. 


li avore ampliato il sudde tto Albergo di 


traîtoria pronta a tutte le ora con 


spsabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 


da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- ' | grognti dettagliati sono apediti franchi; contro vaglia postale dil 
‘222 în ottavo, ed anche în quarto, Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza 6 centimetri | [li 
attori sono in quantità sufficiente per riempiro l’intiero compositoio, tenuti a calcolo 4 mar- 


stamperia son tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuovo si- 
somplico è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 


n carico del Committenti. 
Emporio Franco-Italiano C. Finsi e C 


anni Fidia Pao E 


DRPOSITO DI TERRE COLTE 


per decorazione di palazzi e giardini 
Statue, vasi, monsolo e fregi. Mattoncini per pavimenti, tegole alla 


n. 291, presso Eugenio Dell'Orto, che 
inaziono sopra disogno. 


Acqua Minerale di Montionej 


la migliore e la più gradevole delle, acque da tavola. Acidula, fer- 
ragintss, delle più asture che si conoscano. adottata od economista 
dalle più grandi celebrità mediche e specialmente dall'illustro prof. 
Maarizio Bufalini. 

Presso: centesimi 25 la bottiglia 


grosso, e spedizioni in prorio- 
CI 


il modesimo G. B. Arleri, 8 coreano 
Provincie marittime 


ja l'onore di avvisare l'onoravolo 


a ed il 


icienti salla. pi 


mantenendo la consueta Deposito le ed esclusivo a Firenza all' Emporio Franco- 
È Iialiano C. Finii è C., via dei Pavzani, 28. usa 


6» 


LA LIBERTA 


LA LIBERTA pabblica giornalmente, in apposita rubrica, netizio di borsa comme al 
indestriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avveni- 
menti straordinari. 

Ogni giorno due pagine di appendica romanzo. 

I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanuo molto contribuito ad aumentare 
la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunriare che per l’anno cor- 
rente l'Amministrazione ha già provveduto una serie di romanzi di autori rinomatissimi che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli 

atene Sperzate 

La Commedia della Vita 
ll Marito di 40 anni 

La Marchesa di Saint-Prié 
Andalusa. 

Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA' pubblica una Seconda Fdizione più 
specialmente destinata agli Abbonati, la quale contiene un esteso ed accarato resoconio 

tare, © lo notizie © politiche del pomeriggio. 
allAmministrasione della LIBERTA' in Roma. 


APPARECCHI CONTINUI 
per la fabbricazione 
delle bevande gazose di ogni specie 
Acqua di Seltz, Limonate, Vini spumanti, Soda Water, 
Gazificazione Birra 6 del Cidro 


;-sole 


piccola leva roi 
ici ‘® solidi, facili 
0 di prima qualità — 


J. HERMANN-LACHAPELLE 
Parigi — 144, ruedu Faubowrg Poissonière— Parigi 


Ce. 
massima facilità, non sol- 


‘n oro sì spodisce franco la Guida del fabbricante di berando] 
Igazono, pubblicata e controllata da J. ermann-Lachapelle. 
Dirigere le domando a Firenzo all'Emporio Franco Italiano C. Finzi 
lo C., via dei Pauzani, 28, rappresentanto per tutta l'Italia. 


Modaglia all'Esposizione di Tione 1872. - Diploma di merito Vienna 4873 
Modeglai d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi 1874 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLÉS 


(25 anni di successo) 


enido. Mediante alcune gocco 
Requa, saccherata 0 no, si ottieno una 
rinfrescanti, 6 Îa meno costosa. Da 
vrebbssr rovsisia, aitnetò fa 

ica lo stomaco an- 
coliehe, purifica il 


PESARO 


STABILIMENTO BALNEARIO | sangoe, calma siasi. malessere, 
Alcool goa 
Apertura "na, e preserva 
Fabbrica a Lio 


fi 20 Giugno gn Fe = 
= della Sani N. 0 


neri. 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


di (Tifa, Asia) conosciuta rotto il nome di 


fandita in Boma, formacia 


Casa principaloja Parigi, 
97, boulevard Sébastopoli. 
Sola premiata all'Espo- 


‘vermi ed il tardo. Tronta] 
sizione dì Londra 1962 


‘anni d'esperienza, priocipal-| 
‘mente; Francia, Inghilterra ed, 
tria, l'innno resa indi 


Dirigere le domande vaglia 

asa» Frase Ml Baporio France ttiato Gi Pizia © 
presso L Corti, 48, pissma 

Crociferi e F. Bianchall, 47 e 48, vicolo del Pozzo. 


SIGMUND di Vianna, 


del 
INIEZIONE Sereni iattible ed aiaco canto le 
gonnoree recenti o erotiche. 


In pochi giorni di cura si ottione una 8 radicalo, sonza bi- 
sogno di ricorrore a tutte quello preparazioni, di cui il balsamo copsibe 
ed il pepo cubebe, formano ordinariamento la baso, e lo quali soo no 
di rado porniciose e seunpre disguatose. 

Questa ii 10 agisce tanto più con vantaggio, ito più ita 
zi: 

: d questa una cura fucile 9 i a 
pe rh efficacità garantita e che può intra: 

è (Repseeriodindieare sella malata n Teosata © sronica essendo la 
iniezione cioò di 2 forze: il 1 grado morse recenti 
OT EIA ana spada 

Vendii in Roma all'Agenzia Taboga, via Cacci ioolo. dell 

cat ‘Agenzia Tabogs, via Cacciabove, vicolo 


Tipografia dell'Opinione, diretta da Cesare Carbone. 
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AGOUA. SALINO-FERRUGINOSA 


detta Falsinoa del Vagri ln Valdagno 


tati ottenuti per mezzo di codesta 
i ne vanno diffondendo ognor più il consumo in ogni 

italia, — La loro limpidema inltrabiltà ed il sapore non 
Sioggratralo lo rendono tllerabili agli stomachi anche i più de- 


Vengono particolarmente usate contro la Clorosi, ldroemia, i flussi 
morbosi, il linfaticiemo, nelle affezioni dell'apparato uropajetico, 
nella dispepsia, negli incomodi addominali, ecc., ecc. 


Deposito generale in Valdagno presso il farm, G. B. Gajanigo 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA 


Deposito generale ed Amministrazione di codesta antica e rinomee 
fonte” presso il farmacista G. B. Gajanigo in Valdagno, il quale td 
anche grande doposito e ne fa spedizione nd ogni richiesta nelle 
seguentiacque minerali: Recohre, Capitello, Stare, Franco, 
Virgiliane. È 


CASAMICCIOLA 


NTICO STABILIMENTO DI BAGNI TERMO- 
Proprietà BELLIAZZI 


el GORGITELLO, della cui 
molto hanno ‘scritto Jasolino , d' 


[Atdria, Chevalley 
"termo minerlo 


idroterapici, que pi 
cia è di Gormania. Tn enso Stabilimento Re'iinzzi tro 

la sola sorgente dell'acqua del Capone. 

Per commottero acqua da portara a domicilio in Napoli dirigersi 

i signor Borrelli, Corso Garibaldi, palazze Belliazri, cho no tiom 


PULNINATRICE DEI VERI 


1 EFFETTI DALLO ZOLFO 
n ase alealina, che ottionsi 
per mano di chichess spparecchio. La di cui î- 
ataotanca soluzione nell'acqua fu uno dei più arduî problemi a definirsi, 
omendochè siffatto metalloide n dovasi sompre ribella a tutti 
i più pagliardi reattivi che abbiano potuto impiegare i prù accurati aciea- 
ziati a talo riguardo. Questa problemati 
Francesco, auloro premiato di varia intoreasantimimo invenzioni — di: 
tando quelta dal 1804; ché già tanto furorevolm parlato, 0; 
colla pubblica stazspa como da insigni uomini por i auoî 
Sire pa gn » constatati’ bee 
otto Solfo (istantancamento lo genera in un eslo nuidro amorfo, 
TEU ig 
l'acqua, appena l'incontra, adoppiandosi a base alcalina — ed è questa 


idi (elminti) lombricoidi e microviventi 
alla economia dell'uomo © degli ani 
to quali © quante infermità possono 

Cose oramai incontestata 


Ospiti tanto di 
Incredibilo a di 
far soccombere questi mal 


Offre poi grandi vantaggi e di una economia e comodità ineguagli- 
o per ehi intendo où ha bisogno di faro lunga eura di zolfo solubile 
‘acqua potabilo; per tale bisogno basta messa pastiglia per. sett 
nana. Ten inteso dovosi sompro bruciara è mettere nella stessa porzione 
d'acqua potabile coma indicato nolla atampa (Toro). 

Arvertosi inoltro ale talo cura è par unto benefia per chi ebbe a 
patiro curo morenriali. 

La scatoletta in numero di venti paatiglie, 


contosimi contro 
paesi dol Regno. 


neri dol ica vendita in MRemnm presso l'Agonzia A. Taboga, 


lo del Pozzo, 54 (presso piazza Colonna). 

Torino) onorasi mai sompro oltire a quibiati. consesso 
perimenti fixio-elettro-chimici, che medianta il suo chi- 

ico processo — come abbia potuto rendore il Zolfe d'identica potenza 

conffontativa, del fluido alettrico — eirca il colpire diretto ed  osclusi 

vamento la vitalità doi funosti parassiti dianzi citati, 


franco per ferrovia E. @ 50. 
i profumieri @ parruechiori di Franci 
all'Emporio Franco-Italiano C. 


ncmaoi, 28. Be L. Corti, pi 
Bianohelli, vicolo del Porro 4TeI8".* Pa") 


IL PIU’ UTILE E BEL REGALO 
che far si possa ad una signora, signorina o madre di famiglia 


PER SOLE LIRE 30 7 
Una eccellente macchina da cucire 


piecela 


ode, per L: 88; mentre nell'antico Negosio di Macchina a 
tuti i sistemi di A- Meme, si vendono 
LL. 30 completo di tatti gli accessori, Guida, più Guide 
sopplamentari che si vendevano per L &, © loro cassetta. 
dub vaga posalo di L- BO si mpediceno frncbe 
108, Genoa. — cli cn 


4 no 


Antigomerroica e prose: 
Uva, == La Bela che guarisce prote 
i croniche. (Goccietta, 
3 Perisolose. conseguenze 
la maggior parto composta di sortanzo  balsamiche* 
ttamento scevra di preparati d ite o di Mer- 


INIEZIONE GRASSI 


amento e radicalmente le Blennoragierecenti 
Leucorree (Fiori bianchi) senza lasciare 
tuso essendo 

vegetali è 
cmrie. — Si vendo x L. 8 il fiscono, con intrazione: 


Vendita in Roma presso l'Agenzia A. rei SI 
colo del Ponso, BE Le Bpadimione la provincia Sve ars Tomei" 


Si regalano 1000 Lire 


A colui che proverà «he esiste una tintura migliore della 


FINTURA AUGUATA ISTANTI 


lo di cui vintà sono incontestabili può essere 
"oa Lia Ssessctaia acta. RS 


arata da Ar 


Zomp) sì vende 
ui AI pi la esclusivamente 


ve, vicolo dol Posso, Bd p.le 


